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PARTE UFFICIALE

ggpIglì UfgLA CORONA D'IT/.LIA

B.M. si compiaegue nominare nell'Ordine della Corona
d'Ba ia:

Bünapropost je‡ Minútro della Guerra, con decreti in

'däta'5 gingio 1$01

Magnaisiest. Giuseppe, maggiore nei Beali carabiniori (tegione
di Bari), collocato a riposo con altro decreto di pari data.

A cavaliere:
Os pni Luigi, tenente p agil distgtto militare di Ferrara, e
Bal ståe$i L4iig , inente neWarma df fanteria addetto al comando

dálla fortezza di Capu( oollocati a riposo con altro decreto
di pari data.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con decreti
in data 13 giugno 1880 :

Ad uffiziale:

Poli cav. Oaear, ingegnere di divisione neh'Amäinistrazione delle
ferrovie delPAlta Italia;

Tovaglia car. avvocato Lorenzo, membro del Comitat.o ferrovia-
rio dellajinea Vicenza:Schio;

Fabani cav. ingegnere Pietrog ispettore principale nelPAmmini-
strazione delle ferrovie delPAlta Italia.

A cavaliere:

Bazzi Giuseppe, ispettore nelPAmrúnistrazione delle ferrovie del-
l'Alta Italia

Bermini ca?. Cesare, ingegnere capo di manutenzione id.
Branchi Icilio, ispettore-principale id.;
Bobbio Giulio Cesare, id. id.;
Bonaeossa Ercole, ingegnere principale di Sezione id.;-
Brughera Achille, capo ufficio della Cassa di mutuo soccorso id.;
darnelutti Grinseppe, ingegn. caposezione nelPAmministrazione id.]
D'Adda conte Antonio, sottosegretario id. id.;
Duei Gio. Battista, ispettore priaëliiale delle ferrovie id.;
Faa Benedetto, ingegnere principale di Sezione id. id ;
Fusarini Aar tio, ingegnere capodivisione id. id.;
Magmani err. Giovanni, aggiunto al ragioniere centralo nelPAm-

ministrazione id.;
Massagli Serafino, ingegnere principale di Sez°one id.;
Medici Giuseppe, ispettore nelle ferrovie dell'Alta Italia;
Moliëngo Nicola, ispettöte þrinclýåle id.¡

Mennyei Francesco, reggonte l'ufficio capo di contabilità nelPAm-
ministrazione id.

Molinari Leopol fo, ispettore nell'Amministrazione id.;
Norsa Fdippo, ingegnere caposezione id.;
Oliva Giuseppe, id. id.
Ottolenghi Vittorio, ispettore pr¿neipale id.;
Perucca Bartolomeo, id, id.;
Richard Ludovico, ingegnere capo dimandenzionp id,;
Solavo Eugeiño, ispettore id.
Tare zzi Angelo, ingegnerë principale di Sezione id.;
Tarsanti Ettore, ingegnere del materiale nelle ferrovie Romane;
Costa Giuseppe, ispettore del mantenimento nelle ferrovie Roman¼;
Genocchi Eurico, ingegner:e del materialeid.
Oreflee Ermanno, ingeggere capo dell'uflìoio centrale del mante-

nimento e sorveglianza nelle ferrovie Romane•
Tognini Francesco , caposezione nel servizip del mantecimento

delle ferrovie Romane;
Dal Monte Giuseppe, ingegnere capo dell'uffficio tecnico provín-

ciale di Vibenza;
Vitullo avv. Filippo, segretario di 1 classe nell!Amministrazion

déf lavori Pubblidi;
Polimanti Giovanni, ragioniere di 26 elassa id.;
to Gennaro, archivista di 2a classe id.;

Arthemalle Agostino, aiutante di 2 classe nel R. corpo del Genio
civile id.

Sulla proposta del Ministro delPIstruzione Pubblica, con de-
eroti in data 13 giugno 1880:

A cavaliero:
Spediacci Assuiito, professore straordinario nella Unive sità di

Si na;
Pascale Orazio; per servigi rési alla scienza negli scavi d'ÉÅtÍÑliità;
Liebler Ermanno Giuseppe, direttore di un Istituto-Condto pri-

vato e giardino d'infanzia in Napoli.
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e del Culti,

con decreti in data 10 giugno 1880 :
A cavaliere:

Muratori Giovanni, conciliatoreiei comune di Bubbio;
Tamburini avv. Augusto , presidente del Collegio notatile di

Ferrara;
Ferrari Severino, avvocato patrocinante in Parma;
Galvagno Pietro, id. Patti;
Cozzi avv. prof. Giuseppo, conciliatore in Urbino;
Fontana Paolino, giudice del Tribunale civile e cori·ezionale di

Bologna¡
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Enfa sacerdote Alessandro, cappellano della chiesa della SS. An-
nuniista in Sezzè;

Pefinotti avv. Giovanni, di Barge;
Pezzia geometra Francesco, conciliatore in Vercelli;
Marello Antonio, id. Revigliasco d'Asti;
Taschero don Carlo, parroco in Rocca d'Arazz,;
Giorcelli avv. €ostantino, giudice letrattore nel Tribunale di

Vereelli;
Origlia notaio Maggiorino, di Montechiaro d'Asti;
Fisani notaio Federico, vicepretore di Vignale;
Pesce Luigi, conelliatore di Fontanile)
Chiaja Gian Vito, arciprete d Ila chiesa di R. petronato di Ruti-

gliano (Bari)
Zella-Milillo Gio. Battista, presidente del Tribunale di commercio

di Poggia ;
Aloigi Luzzi avv. Cesare, di Arezzo;
Contri Gioachino, enneelliere della Corte d'appello d Firenze.
- Con R. decreto in data 13 giugno 1880:

A cavaliero:

Peroglio Giovanni, giudice di Tribunale cfvile o correzionale, col-
locato a riposo.

Relazione a S. M del Ministro delle Finanze

fatta in udienza del 22 agosto 1880.

SmE,
Fino da quando il Governo di Vostra Maesta ebbe sicura

notizia di una Mostra internazionale a Melbourne, egli intese
con ogni cura a promuovei·e in essa il concorso italíano, in-
coraggiando all'uopo l'industria privata.
A questo effetto parve opportuno il mettere a disposizione

degli espositori il piroscafo della R. Marina di guerra l'Eu-

ropa pel trasporto de' loro oggetti: e quindi fu pure avviso
di assegnare un congruo sussidio. Siffatte disposizioni resero
più facile alla Ditta Olivieri e Scarfatti, di Venezia,l'impresa
di rappresentare gli espositori facendo ad ess.si utili con-
dizioni.

Ora l'Europa ha già toccato le lontane rive dell'Australia
carica degli svariati prodotti del nostro suolo e delle nostre
industrie che mille italiani.hanno quivi inviato, donde ben
p ssiamo trarre lieti prognostici, poicliè il nostro commercio
ben saprà quind'innanzi profitt re degli utili scambi che in-

dubbiamepty si inizieranno tra PItalia e quelle lontane e ferti-
lissime regui.
Restá pertanto da soddisfare al pagamento del promesso

sussidio nella somma di lire cinquantamila.
Ma siccome il fondo del capitolo n. 21: Premi, esposizioni

industriali, ecc., del bilancio corrente del Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio, al quale questa spesa do-
vrebbe essere applicata, trovasi totalmente impegnato, così
il Consiglio dei Ministri ebbe a deliberare di valersi per que -

sta bisogna della facoltà concessa dall'art. 32 della legge di
Contabilità generale e quindi proporre alla M. V. un pr le-
vamento dal fondo per le ßpese impreviste, in aumento al

predetto capitolo o n, della omma di lire 20,000, affine di
poter provvedere senza indugio al pagamento di una parte
delfaccork4to suseidio.

ß Num. 5828 gerie 2') della Raçpolti ufßege felle leggi e
deiNÀëeii del Rega co¾tiene il sqquenteÈàcreta

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAE10NI

RE D'ITALIA
Visto lirticolo 32 della legge 22 aprile 18G9, num. 5026,

sull'amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Cpn-
tabilità generale;
Visto che sul fondo di liro5,500,000, inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione de11a speso
del Ministero del Tesoro pel 1880, in consëguenza delle pre-
levazioni di lire 3,800,000, fatte con precedenti décreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 1,700,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, ed incaricato delle funzioni di Ministro det
Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le ßpese imprevistä inspritto 41

capitolo n. 88 del bilancia definitivo di previsione dålla spesa del
Ministero del Tesoro pel 1880, approiato tåna IÑýe É5 lujÌio
1880, n. 5551 (Serie 26), è autorizzata una decima prelevazione
nella somma di lire ventimila (L. 20,000) da portariin aumeno
al capitolo n. 21, Premi, esposiiioni indusMali, inchestp, sìµgi
in Italia ed all'estero ed altre spese variabili relative all'industria
ed al commercio, del bilancio medesimo¶lËfnineŒd rÌcÃl-
2tura, Industria e Commercio.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento pefesseid e q.
vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito deÍ sigillo dell

Stato, sia inserto nella Raccolta fliciale defileggi à
decreti del Regno d'halia, mandando a chiunque xýetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato nel Castello di Sarre, addì 22 agosto Ì880.

UMBERTO.

Visto - Il Guardasigilli
T. VTLLA.

E Rum.5627 (ßerie2•) della Racaotta ufficiale dêNe lege da
decreti del Regno contiene il seguente dooreto:

UMBERTO I
PER GRASI DI DIO E PER VðLOiTTA DELLA NAZIO R

RE D ITALIA

Visto il regolamento approvato con R decreto 27 luglio
1873, n. 1511;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staio

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Al termine di otto anni, stabilitopome prpa epug
delle guardie carcerarie dal 16 comma dell'articolo 5 del regolg
metto annesso al R. decreto 27 lugli> 18ggn Uil èq stituit9
quello di sei anni, e all'ilho termine di anni cinque stabilitä pegle fame successive di cui al 5° comma dell'articolo stego, à south
tuito quello di quattro anni.
Art. 2. La suddetta disposizione à applicabile soltanto a coloro

che sarannairilioÏafi neÍ cor dÈÌÌe g rdi carceÊa i la
pubblicazione del presente à cielo foîm nmanende lo disposi-
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zionÏ del R. decreto 4 äprileiŠ$0, ii.Š74 (Serie 2 ), p g1Ï¾genti
che sono già assoldati.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello

Stato, sia insetto nella Raccolfa ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
BerárÎO è di farlo OSSenate.

Datok Monza, addì 23 agosto 1880.
UMBERT.O.

DEPRETIS.
Visto -12Buardasigilli

Î.TILLA.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il.R. decreto 8 aprile 1880, n. 5370, non che il decreto

Minigteriale 20 aprile ansidetto n. 4728 concernenti gli esami di
ammisssjone e di promozione agli impieghi dell'Amministrazione
finanziaria,

Determina:
Art. 1, È aperto il concorso à numero sessanta posti di vicese-

gretario o a numefo cinquanta posti di computista, tutti di ultima
classe, nelle intendenze di finanza, da conferirsi per mezzo di

esaifii,¾e avranno luogo presso le Intendenze di Bari, Bologna,
Oagliin, Ërenze, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Ve-
mefia néi*gÌärni

8 noiembre prossiin v niuro e successin per i posti di vice-
segretarioi

15 novembre pass mo venturo e successivi per i posti di
comŠÑiski
Art. 2. Le domande di ammissione ai suddetti posti dovranno

essere stese sopra carta toilath da aña iin ed essere presentate
alnieneagiorni þrimardi quello stabilito ¡Sel cominciamento degli
esaníi di ciascun concorso, col corredo dei seguenti docum¢nti, e
cioè :

Atto di nascita, dal quale consti che Paspirante ha raggiunta
l'età di anni 18 e non oltrepassata quella di 30 ;

Attestato di licenza di un Liceo, o di un Istituto tecnico del

Regno;
Certificato di eittadinanza italiana e certificato di buona con-

detta rilasciati dal sindaco ;
Fede di specchietto rilasciata dall'autorità giudiziaria del

luogo di nascits;
$billa dei servizi eventualmente prestati in qualungue Am-

Ininistrazione dello Stato.

Tutti i concorrenti dovranno indicare la città nella quale in-
tendono di sostendre glinami.

Roma, addi 31 luglio 1880.
'efikMinistro: A. Minizio,

ciascuna domanda copia autentica dei titoli corrispondenti, do-
vendo i medesimi essere consegnati a speciali Commissioni esami-
natrici.
Il tempo utile per la presentazione delle domande a questo Mi-

nistero --- Divisione dell'insegnamento tecnico -- scade col giorno
20 ottobre 1880, ed i concorrenti indicheranno con esattezza nella
domania 11 rispettivo domicilio, affiachè possano esser loro fatte
le comunicazioni occorrenti.
Per le cattedre di chimica o di disegno il concorso avrà luogo

esclusivamente per esami. Questa condizione non dispensa tut-
tavia i concorrenti dall'unire alle loro domande i titoli di cui sono
forniti.
Il tempo in cui avranno luogo gli esami, e le norme con cui i

medesimi saranno dati, verranno fatti noti ai singoli concorrenti
con particolari comunicazioni.
La somma assegnata a ciascuna cattedra rappresenta il mas-

simo dello stipendio che il Ministero potrà concedere al vincitore
del concorso.

Elenco llelle calledre per le quali è aperto il concorso.
Istituto tecnico di Æessaniria.

Lettere italiano, 2° biennio . . L. 2640
1stituto tecnico di Aquila.

Matematicho superiori e geometria desciittiva
. . . L. 2400

Istitufo tecnico di Catania.
Lingua francese • • • • • • · · · · · · · L. 1920

Istituto teenico di Como.
Lettere italiane, 16 biennio· • • • • • · · · · L. 2160

Istituto tecnico di Forlì.
Agraria ed estimo. . • •

• . . . L. 2400
Istilido tecnico di Mantova.

Chimica • • • • • · · · · · · · L. 2640
Istituto tecnico di Palemo.

Geografia • • • • · · · · · · · · · . L. 2400
Lettere italiane . . . • · • • • • · · · · N 2160
Matematiche elementari•

• • • · e . . . . . 2160
Disegno · • • · · • • · - · · · · · . 2160

Istituto tecnico di Piacenza.
Geografia • • • • • • • • · · · · · · L. 2400

Istituto tecnico di Romm.
Lingua inglese • • • • · · , . . . . . . . L. 2400

Istituto tconico di ßassari.
Lettere italiano, 2° biennio. · · · · · · · · · L. 2400

Istituto tecnico di Torino.
Diritto privato positivo ed elementi di etica civile e di-
ritto - ·

· . . . L. 2400
Roma, 20 agosto 1880.
Il Direttore Capo della Divisione dell'Insegnamento tecnico

0. CASAGLIA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
DIVISIONE DELL'INSEGNAMENTO TECNICO

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione,
concorso per titoli o per esami, o per titoli ed esami insieme, alle
cattõábi vacantinegli Istituti tecnici goternativi qui appresso in-
dicati.

Gli aspiraliti al concorso devono far domanda sopra carta da
bolli3á lírei 20, agâtpöskedere iregnisiti richiesti dal-
Particolí206 della legge 13 rio#embre 1859 sulla Pubblica Istru-
zione.

I dondorrenti tane o píÊóidedre àÉ&ë guando le edesime
si riferiseäno ad insegnáuì¼ëfifÈËÇ hiëëa obbligo di presentare
tante domande qúante sóno Ïeiiittidre eni aspirano, ed unire a

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per esame al posto di professore Straordinario
alla cattedra di costruzioni di ponti e strade, vacante nella
Scuola d'opplicazione per gli ingegneri di Bologna.
Si reca a pubblica notizia che il giorno 18 ottobre p. v., alle ore9 antimeridiane, avrà luogo nei locali della Scuola d'applicazione

per gli ingegneri in Bologna la riunione della Commissione esami-
natrice pel concorso al posto di professore straordinario alla cat-
tedra di costruzioni di ponti e strade, vacante nella predetta
Scuola, e l'incoininciamento delle pubbliche prove dei siguori con-correnti.

Roma, addì 17 settembre 1880.

Per il Direttore Cape di Divisione
COSTETTI.

I i
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Allegato H- Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 ° Ja inscriversi sul Úran ÏAbro
Continuazione -

DENOMlNAZIONE

CJ

dellEnte morale ecclesiastico

soppresso

1 2

SEDE

delPEnte morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFEERENZA
fra le rendite espo-

so
ste neHe col. 5 e 6

56789 10

1 | Ciero ricettizio di Santa Lucia in (1) Itogliano Cuti Ocsenza a 3 82 3 32
2 Beneficio del Crocifisso nella cette-

drale di
.

. . .
. .

. . . Cremona Cremona 232 11 177 08 55 08 65 83
3 Legato di Messe del sacerdote D. Pie. o

tro Turano in (2) . . . . . . Burgio Girgenti > 5 17 > 5 17 o a
4 Legato Fontana Angelo nella colle-

giata di.
. . . . . . . . .

Barbarano Roma a 29 76 » 29 76 a

Ik mano
5 Monastero di Santa Marta a Monta-

ghi in . . . . . . . . . . Firenze Firenze 2866 27 3276 42 513 05 »

Ammontare complessivo delle rendite annue edei relativi arte-
trati liquidati a tutto giugno 1879 . . . . . . . L. 3098 38 3491 75 568 08 38 25 65 83

Facendosi luogo alPinscrizione della rendita con decorrenza dal 1°1uglio 1880, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate fino all'epoca indicata nella colonna 9, le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a
tutto giugno 1880 sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonme 7 e 8 . . . L. »

Ammontare complessivo delle rate arretrate di rendita e di tassa del 30 0;O liquidate a tutto giugno 1880 . L. 65 83

Torino, addì 4 agosto 1880. Visto d'ordine di 8. M.
Il Minisdro del Tesoro: A. MAGLIANI.

Allegato I -- Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 °|o da inscriversi sul Gran Libro

SEDE

o DENOMINAZIONE
delPEnte morale

ecclesiastico

soppresso
dell'Ente morale ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

1 Cappellania della SS. Concezione
detta anche Sarti nel Monastero di

2 Clero ricettizio di S. Giovauri Batti-
sta in (3) .

.

3 Chiesa ricettizia diS. SaÍvatore in (4)
4 i Cappellania Valvassore in . . . .

5 | Cappellania Contu Sagu in . . . .

G!ßmefizioStatelliin . . . . . .

3 4

Sortino Arezzo

Monteleone Avellino
Monopoli Bari
Medolago Bergamo
Sorrenti Cagliari
Catania Catania

RENDITA ANNUA DIFFERENZ&
fra le rendite espo-

so
sta melle col. 5 e 6

56789 10

e 11,64 > 11 64

e a 50 48 >

> > 14 79
880 41 114 12 266 29 >

210 53 59 58 150 95 »

32 OS a 32 08

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n 84 dell'allegato E annesso al R. decreto 8 maggio 1872, n. 898 (Serie 22

(2) Iserizione suppletiva - vedi n. 243 dell'allegato E annesso al R. decreto 8 maggio 1872, n. 898 (Serie 2a
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del .Debito Pubblico a favore del Fondo per il Culto in esecuzione delle leggi di liquidazione dell'Asse ecclesiastico.
Veggasi i nâ. 223 e 224.

RATE ARRETRATE LIQUIDATE A FAVOEE DEL FONDO RITENUTA PER IMPOSTA
PER IL CULTO DI RICCKEZZA MOBILE ci

sulla rendita esposta nella col. 7 TOTALE TOTALE

11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

89 26

72 91 110 0 467 76 650 73 9 69 61 74 71 48 579 30 113 12

> > 54 43

153 36

3896 83 1223 2 1846 40 7847 20 14813 67 162 48 1035 83 1198 81 13615 36 4850 00

3896 83 1296 1 1956 46 8314 96 15464 40 172 17 1097 57 1269 74 14191 66 5210 19

568 08 568 08 > 74 99 74 99 493 09 38 25

ß890 83 1296 15 1956 46 8883 04 16032 48 172 17 1172 56 1344 73 14687 75 5248 44

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Grazia, Giustizia e dei Cußi: T VILLA.

del Debito Pubblico a avore del Fondo per il Culto i esecuzione delle leggi di liquidazione dell'Asse ecclesiastico.

osoo
RATE ARRETRATË LIQUIDATE A FAVORE DEL FONDO RITENUTA PER IMPOSTA

PER IL CUUrO '

DI EICCIIEZZA MOBILE

sulla reifdita esposta nella col. 7 TOTALE TOTALE

12 13 4 15 °° 16 17 18 19 20

m ass, y, » 12770

> 28 18 100 96 454 82 583 46 8 88 59 97 68 85 514 61 »

13 19 29 58 133 11 175 88 2 60 17 57 20 17 L55 71 »

414 97 2396 61 2811 58 36 52 316 35 352 87 2458 71 201 61
201 27 201 27 > 26 57 26 57 174 70 654 88

895 89

(3) Iscrizione suppletiva - vedi af. 3 delPallegato G annesso al IL decreto 5 marzo 1874, n. 1858 (Serie 2.)
(4) Isorisionguppletiva • vedi n. 63 dell'allegato E annesso al R, deereto 29 settembre 1872, n. 1086 (Serie Sa
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DENOMINAZIONE

dell'Ente morale ecclesiastico
o

soppresso

1 2

7 Legato Ghisotti Giuseppe in . . .

8 Canonicato di S. Erasmo nella catte-
draledi..........

9 Cappellania Spotorno Agostino in
S. Michele di . . . . . . . .

10 Legato pio Ferraro Francesco nella
patrocchiale di

. , , . . . .

11 Cappellania Arzeno Gian Lorenzo in
S. Martino di

. , , , , , ,

12 Benefizio dell'Annunciazione di Maria
Vergine in Montorgiali di . . .

13 Distinta canonicale Alberigi nella
collegiata di . . . . . . . .

14 Legato Giovanelli Tommaso in Gal-
vagnino di . . . . . , , .

15 Comunia ricettizia di San Giacomo
in(1) ..........

16 Legato Villani Petronilla in . . .

17 Legato Gambino Antonico in . . .

18 Legato Musio Francesco Giulieno in

Ézio di $. Orace in . . . . .

20 Comunia del clero ricettizio di (2) .

21 Cappella di S. Carlo in Collazzoni di
22 Massa comune & S. Salvatore in . .

23 Canonicato di S. Pietro nella colle-

giata di. . . . . . . . . .

24 Cappelle nia del Rosario nella parroc-
chiale di

25 Cappellania dei Ss. protettori Vin-
cenzo ed Anastasio in .

. . . .

26 Benefizio dei Ss. Luca e Carlo nella

collegiata di .

27 Benefizio di Sant'Orso in . . . .

28 Clero ricettizio di 8° Stefano in (3) .

29 Legato Ruffini in
30 Ufficiatura Pazzi nella cattedrale di

31 Beneficio delle cinque pieghe di No-
sto Signore Gesù Cristo nel duomo
di ....

32 Fondazîone Chicay nella cappella
della SS. Anounziata in . . . .

33 Cappellania Giglio Giacomo in . .

34 Mansioneria Morosini Molin in Santa
Maria del Pianto in . . . . .

Corporazioni religiose.

35 Monastero delle Vergini in Santa
Orsola in

. .

36 Convento dei Servi di Maria in . .

37 Convento dei Cappuccini di S. Giu-
seppe in .

38 Convento dei Minori Conventuali di
S. Francesco d'Assisi in (4) . . .

39 Convento dei Cappuccini in (5) . .

40 Convento dei Serv:tidel Sacro Eremo

di Monte Senario in . . . . .

41 Convento degli Seolopi di S. Maria
del Suffragio al Pellegrino in . .

42 Monastero dei Benedettini di Monte
Oliveto presso di . . . . . .

SEDE

delFEute morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3
.

4

RENDITA ANNETA DIFFERENZA
fra le rendite espo-

· o
ste nelle col. 5 e 6

5678 10

Levata Cremona » 2 49 > 2 49 a

Comacchio Ferrara > 48 61 > 48 61 a

Cello Ligure Genova 316 56 94 97 221 59 a e

Quinto al Mare Id. »
~ 66 > 66 > •

Zoagli Id. » 89 31 a 89 31

Scansano Grosseto 34 73 32 47 2 26 19 70

Camerino Macerata a 18 74 > 18 74 *

Pegognaga Mantova a 11 66 > 11 66 *

Capizzi Messina » 96 80 > 96 80 m

Messina Id. > 2 68 > 2 68 a

Patti Id. > 20 66 > 20 66

Santa Id. 56 29 16 89 39 40

Lucia del Mola
Cannobio Novara 34 47 10 34 24 13

Giuliana Palermo > 85 58 > 85 58 a

Preci Perugia a 3 59 3 59

Collepardo Itoma 387 77 171 84 215 93 > >

Fabbrica Id. 121 46 61 24 60 22 > a

Gerano Id. > 33 06 > 33 06 g a

Monterosi Id. 155 30 170 35 » 15 05

Tolfa Id. 101 18 30 35 70 83 a

Veiano Id. 136 74 41 02 95 72 > >

Sala Consilina Salerno > > 20 94 » a

Cetona Siona > 44 10 a 44 10 >

Montepulciano Id. » 57 46 > 57 46 >

Siena Id. » 44 10 > 44 10 a

Grugliasco Torino a 59 40 > 59 40 m

Calatafimi Trapani > 43 45 a 48 45 a

Venezia Venezia > 117 96 a 117 96 •

Alessandria Alessandria 8854 90 3511 49 6343 41 >

S. Sepolcro Arezzo 4215 56 2864 61 1851 05 >

Bologna Bologna 974 17 943 18 150 09 >

Campofranco Caltanissetta 269 54 80 86 188 68

8. Cataldo Id. 12 11 3 63 8 48

Borgo Firenze 13678 53 4384 53 9294 a

S. Lorenzo

Firenze Id. 521 95 719 58 62 67

Id, Id. 7740 50 2322 15 5418 85

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 4 delPallegato K annesso al R. decreto 1° maggio 1879, n. 4896 (Serie '¿a)
(2) Iscrizione suppletiva - vedi n. 70 dell'allegata F annesso al R. decreto 6 agosto 1876, n. 3011 (Serie 2g
(3) Iscrizione suppletiva - vedi n. 895 dell'allegato E annesso al R, decreto 5 dicembre 1872,-n. 1202 (Serio 2 ).
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RATE ARRETItATE LIQUIDATE A FAVORE DEL FONDO RITENUTA PEft IMPOSTA (2 g
PER IL CULTO DI RICCHEZZA MOBILE ¾ g

sullarenditaespostanella col.7 TOTALE TOTALE

11 12 13 14 15 e 16 17 18 19 20

m a a 30 69

582 82

817 m 1994 31 2311 31 27 90 263 25 291 15 2020 16 114 76

a e 114 58

1100 74

4 52 20 34 27 86 40 2 68 3 03 24 78 241 14

e
.

230 98

143 70

1193 07
29 38
254 64

35 13 85 13 4 64 4 64 30 49 193 11

12 73 12 73 1 68 1 68 11 05 121 98
1054 76
44 25

722 76 722 76 a 95 40 95 40 627 36 587 48

275 51 275 51 a 86 87 36 87 239 14 116 36

a,,, 21406

essa 5540

a 229 02 229 02 > 30 es 3.0 23 198 79 >

290 09 290 09 > 38 29 38 29 251 80 141 29
9 86 41 88 188 46 239 70 3 69 24 88 2d 57 211 13 >

543 53
708 19

473 41

732 10
801 01

1453 87

8283 08 8405 02 12686 82 57090 69 81415 61 1116 44 7535 97 8652 41 72763 20 *

3864 85 1790 15 2702 10 12159 45 20516 05 237 78 1605 05 1842 83 18673 22 à

577 20 157 81 238 20 1204 73 2177 94 20 96 159 02 179 98 1997 96 1697 a

a 1159 34 1159 34 a 153 03 153 03 1006 31 >

18 85 18 85 a 2 42 2 42 . 15 98 >

12707 48 12255 43 18588 83646 a 127196 91 1635 74 11041 27 12677 01 114519 90 >

616 54 344 90 520 60 2342 70 8824 74 45 81 309 24 855 05 3469 69 2329 28

7009 45 7179 83 10836 70 48765 15 78790 62 953 63 6437 > 7390 63 66399 99 »

(4) Iscrizione.suppletiva - vedi n. 7 delPallegato .D annesso al IL decreto 6 agosto 1876. n. 3311 (Serie 2'). (Continua)
(5) Isorizione suppletiva - vedi n. 125 delliallegato J annesso al IL. decreto 12 agosto 1878, n. 4502 (Serie ga)
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Il giorno 17 correnteiÝollutri, provincia di Chieti, è stato at-
tivato un ufficio telegrafico governativo, al serviiio el Governo e

dei privati, con orario limitato digibi·hb.
lšõnui, 18 settoinbre1886.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Ûñ telegianimaWilôndra all'Ëavas contiene il sunto di
una circolare che la Porta ha diramato ai suoi rappresen-
tanti all'estero per spiegare loro le ragioni dell'ultima crisi
ministeriale.
Dopo aver.annunziata la formizione del nuovo ministero,

la.Porta dichiara nella circolare che il sultano vi fu in-
dotto dalla ferma volontà di risolvere le difficoltA pendenti
il più sollecitamente possibile, e che per ottenere questo
scopo era necessario introdurvi dei nuovi elementi.
La ciécolare ottomana afferma categoricamente che il

nuovo ministero seguifà una politica decisamente attiva per
riesdire all'applananiento delle difficoltà, e si porrà su di un
terränó sa clii possano conéiliarsÏ gli interessi della Turchia
coi voti delle potenze.
Ita circolare rammenta di ulti.mo che negli ultimi tempi

ed anche recentemente la grta ha indirizzato alle potenze
vage comunicazioni manifestando lassua fergia intenzione di
cedere Dulcigno ai niontenegrini, ed insistendo perchè questa
cessione non si faccia coff mezzi violenti, ma mediante la pa-
cificazione gendaale dellÙpapolazioni locali affine di evitare
ogni spargimento di sangue.

GÏf dílibi ÏaÏÃkdelleiranði potenze a Costantinopoli
hanno rimesso giorni addietro alla Sublime Porta una nota
relativa allá rifoinne applicani in Armenia. Fu il signot
Goschen, ambasciatore britannico, che ne prese l'iniziativa.
Un telegramma che riceve il Tinics da Costantinopoli fa

conoscere il tenore di questa nota. Essa è una risposta alla

stringere i kurdi a piegare il capo dinanzi alla legge ed a

rinunkiare ai loro eccessi.Ju un-paese come la Turchia, ove
il governo è mussulmano,. è solo per mezzo del discentra-
mento dell'amministrazione che i cristiani potranno godere,
in fatto, dell'eguaglianza che è loro accordata.
La proposta fatta da Abeddin pascikdi aggruppare i vil-

laggi in comuni, la cui amministrazione sarebbe affidata a

Consigli elettivi, non potrebbe essere accettata ohe a patto
che i gruppi fossero costituitiin modo da lasciare ai cristiani
la parte che lorò compete nel governa. Importa pure che al

govenatore generale sia accordata maggiore libertà diazione
e delle garanzie di durata.
Da unimo, dopo aver coiifutato punto per punto lepropo-

ste di Abeddin pascia, gli ambasciatori concludono ton que-
ste parole:
" Conviene rammentare alla Porta che, conforme all'arti-

colo 61 del trattato di Berlino i mig foramedi ále riforme
richieste dalle esigenze locali nelle provincie abitate dagli
armeni, e le misure che devono servire a garantire la loro
sicurezza contro gli attacchi dei kurdi e dei circassj, devono
essere introdotte il più presto possibile, sotto la sorveglianza
delle potenze. ,,

La Commissione incaricata di riferire sulla questione della
revisione della Costituzione federalo svi zera ha -liresentato
il 15 corrente la sua relazione al Consiglio nazionale La
maggioranza, composta di sei meinbri, si pronunciò in fa-
vare del progetto del Consiglio federale, secondo ll quale do-
vrebbesi consultare il popolo per sapere se vogliae o no, in
massima, una revisione della Costituzione. La minoranza fece
varie proposte. Il signor Joos propose che i popplo fgse
chiamato a pronunciarsi suÚa questione se l'articolo 39 della
Costituzione federale dovesse essere riformato nel senso del
testo formulato nella petizione portante oltre 50 mila ßrme
di cittadini svizzeri. Fu aperta la discussione sulle varie pr -
poste, ma non fu presa ancora veruna deliberazione,

Il Times ha da Candahar, in dats 9 settembre,. che, per
quanto si sa, Eyub Khan è andato direttamente a IIerat con
un piccolo seguito, ma si crede che troverà le porte chiude.
Non ha denari, benchè prima di accingersi alla spedizione di

circolare che il ministro degli affari esteri di Turchia aveva
indifizzato alle potënže il 5 luglio scorso. Gli ambaseiatori
incominciano dal confutare le dichiarazioni di Abeddin pascià
il quale aveva affermato che il governo imperiale aveva dig-
già iniziato l'opera delle riforme con delle misure, come l'in-
vio di commissarii nei vilayet, la separazione del potere giu-
diziario _dal potere esecutivo e il riorganamento della polizia.
In realtà, dicono gli ambasciatori, nulla di efficace è stato
fatto per proteggere gli armeni contro i kurdi ed i circassi,
nè per attivare delle vere riforme locali. In luogo di unifor-
marsi alle stipulazioni dell'articolo 61 del trattato di Ber-
libo il governo turco mette innanzi un piano indeterniinato
che comprende tutta la parte asiatica dell'impero ottomano,
ma questi intendiinenti non potrebbero esséeaccettatinome
Pademphnento di impegni speciali determinati dai trattati.
Per adempiere a questi impegni sarebbe necessario, se-

condo gli ambasciatori, che la Sablime Porta prendesse im-
mediatamente qualche misura eccezionale; allo scopo di co-

Candahar facesse pagare agli abitanti di Herat unsanno di
tasse anticipate. La sua povertà servirà ad allontänare da
lui i fuggiaschi superstiti dalla lotta dei primo sett'embret I
sirdars Hassim K'han e Abdul Akhim, il fanciullo principe
Musa Khan e sua madre, relativamente assai ricchi, nonXer-
ranno certo pensare al mantenimento di Eyub Khan, una
volto che egli non sia più in grado di fornir denaro al tesoro
pubblico. Molti credono che questa sola ragione baster a

costringere Eyub Khan a cercare un asilo a Meehed.
Duë telegrammi riceve il Daily News da Candahar, in

data 12 e 14 settembre. Nel primo il corrispondente ohe ac-
gueil generale Roberts dice ché fu domÏnita una Comm(s-
sione d'irichiesta per accertare i fitg del disastro di Khuk-

i-Nakhud; ne sarà pieëidente. il generale Phayre. Nei se-
condo si dice che Eyub Khän, con una scorta di .300 fantac-

I cini, di 500 cavalieri e un cannone aveva varcato sano e salvo
! l'Hehnued e presa luigdi Herat. Sieredeva che:gli abitanti
.

di Herat, per fintromissione di!Hassim Kharf e dei rifuglati
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di Cabul, chiuderebbero laa porte a Eyub costringendolo a
rifugiarsi in Persia. Al governo persiano si potrebbe ellora
chiedere che lo facesse prigioniero essendo Eyub responsa-
bile delPuccisione del luogotenente Maclaine.
Da Candahar, 15, si telegrafa allo ßtandard che un corifo

di truppa inglese doveva partire il 16 per il campo di bat-
taglia di Kushk-i-Nakhud allo scopo di seppellire gli avanzi
dei soldati caduti in quella disgraziata giornata. Nulla a stato
ancora deciso quanto all'avvenire politico di Candahar, ma
l'opinione generaleè grandamente favorevole alla conserva-

zione di quèlla città come parte dell'Impero anglo-indiano.
Nessuna informazione si era avuta ancora intorno alla ca-

valleria e alla fanteria di Eyoub, che fuggirono dopo la bat-
taglia del primo corrente.

TELEGI¯tA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 18. - I giornali confermano che verrà mantenuto lo
statmpinellfaffare dello €ongregazioni non autorizzate, fino alla
decisione del Tribunale dei conflitti.

Secondo il Rappel, una cireolare sarà direita alle Congregazioni
per intimare loro di sottomettetsi alle leggi colle cond zioni e-

spresse nei decreti del 29 marao.

Enrigi, 1¾-r- Iagace cbglfza pagiàsie stato assassinato è

senas fondarpento; perg il Comitato della Lega albanese lo con-

dannò aporte.
La Rumepia decise di di armare la popolazione intera della Do

brudacipper pyrimere il brigantaggio.
Parigi 18 (ore 10 50). - Gréyy non è ancora partito.
Illonsiglio dei ministri si è riunito alle ore 10, e la seduta con-

tiona tuttora.

Parigt, 18. - I ministri delPinterrio, della giustizia e della

glierra harmo date stamane la loro dimissione.
E Consiglia dei m nintri si ò convocato alle ore 3 all'Eliseo, sotto

la presidenza d Grky.
Ragusa, 18, - Ottomila Albanesi occuparoto Dulcyno e

la fortezza, scacciando i due battaglioni che vi erano di gäarni-
gione.
Riza pascio, non ayewlo Pprdine di combattere, si ritirò a

Goriza.
PÀriii, 18. - Ïl seSond Consi,, io dei ministri duro dalle

ora 3 Rno alle 5 112
i ËiàÑÊ o tutÛ i m ËÏs i, anche Ï dÏmÏssionari.
Fu stabilitä un accordo.

GVèiý iitornerà domani nel Jura.
Pang't, 18 If 7eiirnar Offibiel piiliblielioin doinani una

letfáfa dëFrdinistro Colistans diretta ai tre Arcivescovi che si sono
irichtiditti diÃrusmettere la dichiarazione delle Congregazioni,
conférale al testo pubblicato dalla Guianne. Con questa.iettera il
ministro anatinzierà che l diebiarazione non può tener luogo
della domanda d'autorizuzione prescritta da decreti del29 marzoi
Parig 9. Il JoyrhaZ Ofgel pubblica l'annunziais e co-

laie del min to Constans, là gyale dice che ,11 governo prende
voÌenÏiÑi at deÊa9ecisiSne eliä Ie Coligregazioni niénifestaiono
d i gei·e Ñ$Ïasi >lidiéfet ollo pássiáÏ Ë coi p riiii lii
tici Qu ntä aÏÏË syWSFeá§r iedeie oh il governo le

lisdißblaikiiare lwfofo öpera, Ïá cié blafe osserva élie if Seco do
decreto del 29 inarzo ha þiehisarhörife lo scopo di porre uri irri

ainte Alfo útäto di tolleranži, chäle Congregizioni dorna'ndario'che
sia mantenat'o, e disostiinityûliitorno alla legilità.

Torina, 19. - Nella stati ne dolla ferrovia fa inaugurata la
lapide pgli Stephenson, padre e figlio, in commemoratione del
50° anniversario della ferrovia Liverpool-Manchester.
Vi aspistevnao le autorità, il console inglese, i rappresentanti

delle ferrovie, le Società operaie e una grande folla.
Furono pronunciati discorsi d'occas°one che vennero applauditi.
Parigi, 19. - La crisi ministeriale ricominciò stamane, in se-

guito alle divergenze tra Freycinet e Constans riguardo.alPappli-
cazionedei decreti 29 marzo..
.

R presidente Grévy fu quindi di nuovo obbligato ad aggiornare
la sua partenza. Egli presiederà oggi il Consiglio dei ministri.
La France annunzia che Freycinet ha dato la saa dimissione in

modo irrevocabile.

Farigi, 19. - Freycinet indirizzò stamane al presidente Gréty
la segnente lett=ra:

« Dopo mature riflessioni, io non credo che il ministero come fu
ieri ricostituito, abbia serie probabilità di duraa. Ëìistonb fra

parecchi dei miei colleghi e me d vergenze di vedute, le quali non
lasciano sperare che Puccordo possa mantenersi anche a costo di

mutue concessioni. Un tale stato di cose, prolungandosi, sarebbe
dannoso per gli interessi e la pace del paese, CollSdea che il mio

ritiro vi offrirà il messo più pronto per sciogliere la crisi, io vi

prego di accettare la mia dimissione. y
Parigi, 19..- La dimissione di Freycinet fa.accettata
Grévy fece chiamare Constans, Çazot.o Fary.
Hilano, 19. - Stanotty giunse il ministro Acton e riparti

alle ore # 30 pomeridiane per Monza per conferire con Sua Maestà
il Re.
Verona 19. - In coeasione del decimo anniversario dell'en-

trata inRomi, per iniziativa della Società de'reduci, fu inaugurata
una lapide in commemoraz one del fausto avvenimento.
Vi assistevano le autorità cittadine, le rappresentanze delle So-

cietà e mona popolazione.
Furono pronunziati discorsi applauditi.
Parigi, 19. - Giulio Ferry fainearicato di formare,ananovo

gabinetto.
La crisi fu provocata soltanto da questioni interne.
Parigi, 19. - Il Soir dice che Ferry giferse pil'ammiraglio

Potbuan il ministero della marina.
Tratterebbesi di nominare al ministéro dejŠiËad esteri 0hal-

lemel-Lucour, il marchese di Noailles o Jaurès.
Il Boir non crede che la formazione òel gabinetto Ferry possa

aver luogo prima dÏ due o tre giorni.
Parecchi giornali credono che la crisi renderà necessaria la con-

vocazione delle Cameia.

Parigi, 19. - Oggi a Saint-Germai; fu inaugurata ja statua

di Thiers.
Vi assisteva una grande folla.
Giulio Simou pronunziò un discorso nel quale sviluppò le pa-

role di Thiers: « La ßepubblica sarà conservatrice, ovvero non
esisterà. »

Dáante il discorso Ïa folla gridava: Vivano i decreti! Abbasso
i Gesuiti V
Alla fine del discorso, Ólivier Pain, giórnalista intransigente,

protedò altamente contro l'erezione della statua. Un gendarme lo
arrestò pei sottrarlo all'iridiguazione della folla.
Parigi, 20. - II Journal Ofßcie pubblica stamane la seguente

lettera di Grévy a Freyeinet:
« $ignoi presidente! Io deploro che vbi persistiate nelle det r.

niiiiazionidi dare la vostra dimissione. Io non dinientieher ò i ser-
vizi che voi avete r sÑ al Governo e vi conservo tutta 15 mia affoi
zione e la mia aim¡iatia. »
II Journal Ofßciel pubblica pure una nota la quale annunfä

che Fre yeinet diede la sua dimissione, che i altri Šmbri del
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gabinetto si sono pure dimessi, o che restano incaricati della spe-
diz olie degli affari.
Il Joúrnal Officiel pubbÏicherà pure la lettera colla quale Frey-

cinet diede la sua dimissione.
È probabile che Ferry, Constans, Cazit, Tirard, Parre, Magnin

e Cochery conservino tutti lo stesso portafoglio. I tre nuovi mi-
nistri saranno chiamati a surrogare i ministri dimissionari degli
affari esteri, della marina e dei lavori pubblici. Il marchese di
Noailles assumerebbe il portafoglio degli affari esteri, e Sadi Car-
not quello dei lavori pubblici. L'interim della marina sarebbe af-
fidato ad uno dei ministri.

TEMI DI PREMIO
proposti dal R. Istituto Veneto di scienze

,
lettera ed arti

nella solenne adunanza 15 agosto 1880

PREMll ORDINARII BIEÑNÀLI DEL REALE ISTITUTO.
Concorso per Panno 1881.

Tema riproposto nell'adunanza 14 agosto 1879.
« Disontore minutamente le determinazioni fatte finora delPe-

e quivalente meccanico della caloria; cercare lo cause delle note-
« voli differenze che ei riscontrano nei risultati; indicare quale sia
e il valore più probabile che si può trarre da questi, e determinare
« Pequivalente stesso con imove esperienze, adottando il metodo
< che dal concorrento verrà dimostrato più esatto. >

AVVRTENEE.
« Benchù la determinazioni di questo equivalente siano assai

numerose, e in parte si debbano a fisici assai valenti, v'è ancora

senza dubbio inolta incertezza intorno al valore pits probabile, il
quale dovesi assumere per quella quantità di lavoro. Invero molti
scrittori di grande autorithessumono il medio valore 424 chilo-
gramrnetai o 42&; ma le-piterecenti esperienza del Joule, fondate
sulla osservazione di fenomeni elettrici, si accostano assai al va.
lore 430 chilogrammetri. Che se si osservasse che tale divergenza
può dipendere dalPessersi il Joule appoggiato al valore assoluto
dâlle resistenza elettriche dei reofori da lui usati, valore dedotto
da quello della unità inglese di resistenza, e quindi come questo
al núto sodÿàttó di errorW si potrà notée bhe unk corrozione di
quellä resistenza, se mai questa dovesie avvenire dovrebbo avere
nioltoproballihanntéúl sefso da autneritue ancora il valore del-
Pequivalente. Si può aggiungere ancora che le accurate determi-
nazioni del Violle danno un valore prossimamente eguale a 435
ohilogrammetri.

« Non sarebbe quindi di poco vantaggio per gli studi fisici un
lavoro che in una prima parte contenesse un accurato esame delle
determÈnazioni ãonosciuto, dove con minata analisi si cercasse di
scoprire le cause di errori particolari al metodo ed alle condizioni
delle sperienze; e nella seconda parte presentasse nuove determi-
nazioni fatte con uno o più metodi, con quelle disposizioni ed av-
vertenze che la critica stessa dei lavori altrui dovrebbe suggerire
all'autore. Sarebbe certamente opportuno che queste nuove de-

terminazioni non si facessero con unmetodo salo, e che un prooesso
purampute meccanico si confrontasse con uno elettrico, in cui l'au-
tore di per sè eseguisse tutte le determinazioni fondamentali; ma
questa esigenza potrebbe ragionevolmente venir giudicata sover-

ebia e tale da rendere assai poco probabile che alcuno si renda
meritovole del premio.
« Egliè perciò che si ò creduto di dover limitare il tema entro pin

ristretti confini, esigendo che le nuove esperienze siano da farsi

con quel solo metodo che verrà giudicato pin esatto. A
Il concorso resta aperto sino alle ore 4 pomeridiane del giorno

31 niarzo 1881.
Il premio è di italÏano lire 1500.

Concorso persPanno 1881.

Tema prescelto nell'adunanza 14 agosto 1879.
¢ L'organismo della finanza pubblica a Venezia, le sue condi-

< zioni ne'vari periodi storici della Repubblica, le attinanze del-

« l'uno e delle altre cogli ordini politici e colle ineguaglianze esi-
< stenti fra i cittadini. »
Il concorso resta aperto sino alle ore 4 pomeridiane del giorno

31 marzo 1881.

11 premio è di italiane lire 1500.

PREMII DELLA FONDAZIONE QUERINI-STAMPALIA.
Concorso gaer Panno 1881.

Tema riproposto nell'adunanza 27 luglio 1879.
« Esporre le norme, cui devono attenersi gli architetti, per

« porre i teatri e le sale destinate a spettacoli, a letture, a rada-
e nanze numerose, in condizioni favorevolialla uniforme diffusione

se alla distinta perõezione dei suoni. Le norme dovranno riferirsi
e tanto alla forma della sala, quanto ad ogni altro spediente che
a si creda opportuno. I concorrenti dovranno valersi, oltro ehe dei
< precetti teorici, anche dei risultati pratici ottenuti in edifici già
< costruiti; e, qualora questi non bastino a risolvere compiuta-
« mente il quesito, dovranno ricorrere a nuove esperienze, che

e verranno minatamente descritte. »

Il concorso resta aperto sino alle ore q¾attro pomeridiano del
giorno 31 marzo 1881.
Il premio è d'italiane lire 3000.

Concorso per Panne 1881

Tema prescelto nell'adunaizza 29 luglio 1879.
< Discutere le ipotesi, che vennero più di recente agitate nella

e fisica circa alle cause dei fenomeni luminosi, térmici, eletttici e

« magnetici; e indicare quali modificazioni dovéebbe subire il lin-

a gnaggio scientifico per essere in perfetto accordo colle dottrine
« meglio accertate, dandone qualche -saggio colla esposizione di
« alcuni fenomeni principali. »
Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridianenlel

giorno 31 marzo 1881.
Il premio è d'italiane lire 8000.

Concorso per Panno 1882.

Tema prescelto nell'adunanza 6 giugno 1880.
« Premesso un rapido epilogo.delle Opere pie.difenézia, indi-

< care il sistema legislativo, che si reputa preferibile negli Istituti
e di benefleenza; ed esporre i criteri applicativi di esso riguardo
e alle Opere pie veneziane, anebe nell'intento di conciliare, per
« quanto è gidssibile, 11 rispette dellâ voloñtidei teštatori colle

« odierne esigenze della pubblica economia e colle forme mutate

« del vivere civile. »

Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiano del
giorno.81 marzo 1882.
Il premio ò d'italiano lire 8000.
Discipline comuni at concorsi biennäli del R. Istituto

ed a quelli munni di Fondasione Querini.Stampalia,

Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del Reale
Istituto Veneto, sono ammessi al concorso. Le Memorie potranno
essere scritte nelle lingue italiana, latina, frarrcese, tedesca edin-
glese; e dovranno essere presentate, franche di porto, alla segre-
teria delfIstituto.medesimo.

Secondo l'uso, esse porteranno un'epigrafe ripetata sopra un

viglietto soggollato, contenente il nome, cognome e domicilio ilel-
l'autore. Verrà aperto il solo viglietto della Memoria premiata;
e tutti i manoscritti rimarranno nolPArchivia del R. Istituto a

guarentigia dei proferiti giudizi, con la sola facoltà agli autori di
farne trarre copia antentica d'ufficio a proprie spese.
Il risultato dei concorsi si proclama nella pubblica solenne adu-

nanza, che l'Istituto tiene annualmente nel giorno 15 agosto.
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Discipline patticolati ni oñWest ordinari biennali è ÎÑÊÒ0ÑiiCÏŠiadÏBO, ßÍÏÍncÙ$4 pairiOi CA CONIROBOraziOBO
del x at isittnio rivesta il carattere proprio di una grande solennità nazionale.

La proprietà delle Memorie premiate resta all'Istituto, ebe, a « Cittadini! - Alla storica grandezza dei ,fatti che rammen-

proprie speso, le pubblica nei suoi Atti. Il danaro si consegna dopo tiamo rispËuda il nobile vostro entusias no festeggiando la fan-
la stampa dei lavori• stiäsima ricorrenza.

Discipline particolari ni concoisi della Fondazione
Qaterint-Starnpalla.

La proprietà delle Memorie premiate resta agli autori, che sono
obbligati a pubblicarlo entro il termine di un anno, dietro accordo
colla Segreteria dell'Istituto, per il formato ed i caratteri della

stampa, e successiva consegna di 50 copie alla modesima. Il danaro
del premio non potrà conseguirsi, che dopo aver soddisfatto a

queste prescrizioni.
L'Istituto poi ed il Consiglio dei curatori della Fondazione Que-

rini-Stampalia, quando lo trovasserò opportuno, si mantengono il
diritto di farne imprimere, a loro spese, quel numero qualunque
di copie, che reputassero conveniente.

PREMIO DL FONDAZIONE BALBI-VALIER

per il yogreno ddle sciene mediche e thirurgiche.
« E aporto il concorso al premio d'staliano lire 3000 da darsi

< all'italiano, che avesse fatto progredire nel biennio 1880-81 le
< scienze mediche e chirurgiche, sia coll'invenzione di qualche
< utile istrumento o di qualche ritrovato, che servisse a Icniro le
« umano sofferenze, sia pubblicando qualche opera di sommo
« pregio. »

Disell)Une reinfire a questo premio.
Nonsonoammessiimembrieffettivi del R. Istituto Veneto;

ed il concorso si chiude allo ore 4 pomeridiane del giorno 31 di-

cembre 1881.
R risultato del medosimo si proclamerà nella pubblica solenne

adunanza del 15 agosto 1882.
Le opere presentate devono essere manoseritte, e porteranno

un'epigrafe, che sarà ripetuta sopra un viglietto suggellato, con-
tenente il nome, cognome e domicilio dell'autore. Verrà aperto il
solo viglietto dell'opera premiata.
Anche la presentazione di istrumenti e di altri oggetti sarà ac-

compagnata dall'epigrafe e dal rispettivo viglietto suggellato.
Venezia, 15 agosto 1880.
Il ßegretario Il Presidente
G. BIzio. G. Buccx11.

1\TOTIZIE DIVERSE

Roma. - Dal Munielpio è stato pubblicato il seguente ma-
nifesto:
« Cittadini! - Col giorno 20 settembre si compie il decennio

dacchè Roma, per la lealtà del Ro liberatore, pel valore dell'eser-

cito, per unanime consenso di popolo, potè finalmente riunire i

suoi destini a quelli della grande patria italiana.
« Sulla breccia, che nel 1870 i battaglioni italiani schiudevano

a Porta Pia, si maturarono le divinazioni dei nostri grandi pen-
satori, e fu consacrata Popera dei nostri martiri, il sospiro di tanti

secoli.
« Splendida sintesi delle aspirazioni di un popolo lungamente

oppresso, l'avvenimento che quella data ricorda coronava l'auspi-
cato edificio delPunità e delPindipendenza nazionale.
« Davanti alla tomba del gran Re Vittorio Emanuele II e sulle

mura che furono bagnate dal sangue dei nostri prodi soldati, noi

torneremo ad esprimere la nostra riconoscenza verso tutti coloro

che in qualunque tempo e verso qualsiasi forma contribuirono col

riscatto di Roma al compimento delle sorti d'Italia.

« A noi si nuiranno le rappresentanze dello Stato, dell'esercito

< Serbare viva e incontaminata la religione delle patrie me-

morie è auspicio di alti destini per un popolo libero.
« Viva il Re ! - Viva Tunità e l'indipendenza d'Italia !

< Roma, dal Campidoglio 1880. »

- Questa mane, 20, le reiterate salve di artiglieria, e le vie

imbandierate da una infinità di vessilli tricolori dimostravano

come tutta la città nostra solennizzasse il decimo anniversario
del fausto giorno in cui Roma rieuperò la propria libertà e venne

restituita all'Italia costituita a nazione.
Dalle 10 antimeridiane alle 11 li2, partsndo dal Campidoglio,

si avviarono in bell'ordine al Pantheon, le Deputazioni del Senato
del Regno e della Camera dei deputati, del Consiglio di Stato e

della Corte dei conti, di tutti i Ministeri e della magistratura,
dell'esercito e della marina, della ¶rovincia e del comune di Roma,
che precedute da bande musicali, dalle bandiere di tutta le città

d'Italia o da quelle dei rioni della capitale, si recarono a com-

piere un pio pellegrinaggio ed a deporre corone sulla tomba del

grande e compianto Re Vittorio Emanuele.
Altre corone deposero pure su quélla tomba i Rednei dalle pa-

trie battaglie, i Reduci Italia e Casa ßaeofa, i veterani, l'Associa-
zione della stampa, l'Accademia filarmonica romana, la Societh
operaia romana, quella di mutuo soccorso della Guardia Nazio-

nale, quella degli orsfi, quella dei litografi, quella dei conimessi

di negozio ed altre molte, di cui pubblicheremo l'elenco tosto che
ci sia comunicato.
Tutte queste Deputazioni Rappresantãne e Societh, dopo es-

sersi recate al Pantheon si avviarono in belPerdine fuori di Porta

Pia a deporre altre corone davanti alla lapide che nmmenta gli
imperituri nomi di quei prodi che il 20 settembre 1870 caddero

gloriosamente pugnando per l'unità della patria italiani, sospiro
di tanti secoli.

Una centenaria. - La Gazzeda di- ßUesia annunzia la

morte della signora Singer, di Gleiwitz, in età di 112 anni; essa
andò sposa a 27 anni, e lascia la sua figlia primogenita in eth di

84 anni.

Decessi. - Un telegramma da Rivarolo reca la dolorosa no-
tizia che in Valperga cessò di vivere il generale Trofimo Arnulfi,
deputato al Parlamento nazionale pel Collegio di Cuorgnè.
Per oltre cinquant'anni, com'egli ricordava recentemente alla

Camera, l'onorevole Arnulfi aves appartenuto all'arma dei Reali
carabinieri, della quale fu illustrazione. Sol3ato valorosissimo,
cittadino esempla.re e di sentimenti liberali, il generalo Arnulfo
mori a 80 anni. La Camera, della quale egli faceva parte fin dal

1864, il paeso e l'esercito hanno fatto una perdita dolorosissima.

Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie. -

Il N . 38 del Bollettino delle Finanse, Ferrovie e Industrie, che si
pubblica in Roma tutte le domeniche, contiene le seguenti ma-
terie:

Parte finanziaria - Rassegna settimanale delle Borso - Note

ed appunti sugli Istituti di credito ed industriali : Banca Nazio-

nale - Banca Romana - Banco di Sicilia - Banca Nazionale

Toscana - Monte dei Paschi di Siena - Societh anonima italiana

per la Regla cointeressata dei tabacchi: Gli stati di prima previ-
sione pel 1881 - Situazione del Tesoro al 31 agosto - Banca

Piemontese - Banca Svizzera-Italiana in Milano - La situazione
monetaria.
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Panèferioihia lierrövía oŸNra Pibo - La feriovÏa del
Monte Generi - I tramways e le ferrovie a sezione ridotta nella
provincia di Napoli - I tramways di Milano - Inchiesta ferro-
viaria - Situazione dei lavori della galleria del Gottardo al 31

agosto - Pro30tti delle strade ferrate meridionali, Calabro-Si-
cule, Romane.
Perle industriale - Il lavoro delle donne e dei fancivilli nelle

miniere - L'applicazione dell'elettricità alla ferrovie - Appa- I

reechio per camminare sull'acqua - Nuova applicazione dell'elet-
tricità - Lo zucchero di barbabietals.
Parte commerciale - Rassegna dei mercati - Espr rtazione

dei cereali dall'America - Importazione di zuccheri in agosto
- Ilaumento dei diritti marittimi ed i noleggi dello ßparto a

Orano.
Nostre corrispondenze da Parigi e Londra.
Nostre particolari infonnazioni - Memoriale dei commercianti,

industriali e spedizionieri - Memoriale degli appaltatori - Me-

moriale degli azionisti.
Estrazioni - Torino 1853; Sessa Aurunea; Napoli; Milano

1866; Ferrovia di Novara; Ancona; Pisa - Situazione del Banco
di Napoli - Annunzi - Borse.
Condizioni d'abbonamento - Per l'Italia: un anno L. 10, sei

mesi L. 6 - Per l'estero: un anno L. 13, sei mesi L. 7, in oro.

TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO OENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 18 settembre 1880.
Un nuovo centro di depressione esiste al nord della Scozia (745);

le pressioni più alte sono a Mosca (778). In Italia le isobare sono
fra 762 e 765, e si disposero parallele al suo asse. Ieri o stanotte

cielo quasi dappertutto coperto, con temporali in molte stazioni;
oggi cielo nuvoloso; sereno con vento in basso predominante il
quarto quadrante ed in alto il terzo e quarto. Mare agitato a Po
di Primaro, Bari e Portotorres; mosso altrove. Probabili venti del
primo e guarto quadrante.

Roma, 19 settembre 1880.
Al riord della Scozia esistono le più basse pressioni (747) ed a

Mosea le più alte (772). Il barometro é alto nella Spagna (769) e

assai livellato in Italia intorno 765 mm. Ieri eielo nuvolcso; sereno
con pioggiarella nelia Capitanata e Puglie. Oggi vento debole con
predominio del quarto quadrante. Mare ni generale tranquillo .

agitato s Itanto à Portotorres. Cielo tendento al sereno. Il tempo
è migliorato ma non riatabilito,

ÛSS6fVRÊ0tÍ0 110\ Û0ÍÏ€gÍ0 Ë0Ill8RO -- 18 settembre 1880.
ALTEZZA DELLA STAZIONE= m 65.

7 ant. Mezzodl 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 763,2 763,9 763,9 765,1
a 0° e al mare

Termomet.esterno 14,4 24,4 23,1 19,4
(centigrado)

Umidithrelativa.t.. 83 88 50 63

Umidità assoluta... 10 8 8,56 10,51 10,59
Anemosco ioevel. NNW.3 NNW.5 W. 15 WNW.0orar.meËiainkil.
Stato del cielo........ 0. tereno 6. cumuli 5. cumuli 0. Vapori

sparei

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente).
Termometro: Massimo = 24,7 C. = 19 8 R. ] Minimo = 13,4 C.= 10,Ì È.

BOLLETTIND 11ËTEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA

R ma, 19 settembre, ore Tant.

- .
Ëì&to OSSERVAZIONI DIVERSE

Stanent Termometro
del cielo nelle u cre precedenti

I

Milano ‡ 14,2 114 coperto Massima 22o,8. Minima 126,7.

Venezia 17,0 112 coperto Massima 22o,1. Minima 11o,s.

Torino ‡ 12,0 3(4 coperto Massima 226,1. Minima 116,2,

Massima 220,4. Minima 116,6.Modena ‡ 16,3 1(2 coperto Ieri wato predominante di NW
e SW.

Gonova i 17,6 1(4 coperto Massima 23eo. Minima 186,2.
Pertnibazione magnetica seri
avanti mezzodì.

Pesaro # 13,7 114 coperto Massima 20°,2. Minima 126,8.

M r vio
§ 16,7 1(4 coperto Massima 216,8. Minima 156,3,

Firenze ‡ 13,0 114 coperto Messima 22·,6. Minima 12 0.

Urbino ‡ 17,7 sereno Massima 18°,4. Minima 13 ,s.

Livorno ‡ 15,9 3(4 coperto Massiniá 214,6.

el ‡ 11,0 nebbioso Massima 2to,s. Minima e 4.

Camerino # 18,7 sefeno Massima 18°,4. Mitúma 12

Aquila + 10,8 sereno Massima 18°,8. Minima 106,1.

Roma 14,8 sereno
Massima 24°,7. Minima 13•,6.

Foggia 16,1 caliginoso ssima 2 o Mi 1Ëoa ,oleg-
gera ad ktervalli.

18,5 sereno Massima 23 ,9. Minima 166,0.

Potenza 13,0 sereno Massima 19 ,7. Minima 96,6.

Lecce 19,0 sereno Massima 25 .8. Minima 17•,2.

Cosenza 18,2 sereno Massima 266,8. Minima 16 ,0.

Cagliari 16,0 114 coperto Massima 276,6. Minima 17·,0.

Catanare 19,6 114 coperto N lla t 'cÂl i a

Messina 22,4 112 coperto

Palermo 20,9 nebbioso Massima 250,6. Minima 166,4.
(Valverde)

Caltanissetta 18,7 edreno Músima 2r>•,0. Minima 15•,0.
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Mrezione delPOpificio difrredi militari in Torino
Avviso di provviserlo deliberamento.

A termini dell'art. 98 del regolamento sullã Contabilità generale dello Stato, a¡iprovato con R. decreto 4 settembre 18'i0, si notifica che l'appalto di en!
ell'avviso .d'asta dl 1° settembre 18&], p. 28, per le provviste sotto indicate, è stato in incanto d'oggi deliberato col seguenti ribassi

Quantità Prezzo Importo
Importo richSoe t per

ILIBASSI

INDICAZIONE DELLA PROVVISTA cadrun di
della candon

pero ail00
lotto parziale calun letto provvista

ogn ir

1 Cuoio di bufdo . . . . . . . . . . . . , .

'

Chii 1900

2 Cuoio naturale . . . . . . . . . . . . . . 2500

3 Cuoio nero . . . . . . . . . . . . . . . . 1560
4 Ouoio suola forte. . . . . . . . . . . . . . 800
5 Cuoio suola sottile . . . . . . . . . . . . . 600
Pelli di mantone annerite. . . . . . . . . . . Num. 92
Pelli di vacchetta, annerite . . . . . . . . . . i Chil. 170

6 Pelli di vitello annerite . . . . . . . . . . .
INutu. 21

Pelli di vitello conciate al naturale . . . . . . . 20
Pelli di montone annerite lucide (per maini). . . . . 25
Tela di filo cruda d'olena per biaacce e tasche. . . . Metri 1050
Tela di canapa 114 imbianchitura per valigie e gual
drappe da carabinieri . . . . . . . . . . . 1250

Tela incerata per gualdrappe da carabiuieri . . . . 720
Teladifilocrudaperídere. . . . . . ... . . 275
Tela di filo cruda da ünballo . . . . . . . . . 200
Punte d'ottone per bandoliere . . . . . . . . . Nu

.
3200

Passanti d'ottone per bandoliere . . . . . . . . 3200
Fibbie d'ottoneper bindelieie . . . . -. . . . . 3200
Bottoni gemelli d'ottone per buffetterie . . . . . . 13800
Bottonigemellid'ottonepergiberne. . . . . . . 6600
Bottoni d'ottonepel cofanett da giberna . . .

•
. 3300

Fregi di granata per giberne da carabinieri . . . . 3800
Anelli ovali d'ottone per giberne da carabinieri . . . 6600
Bordi d'ottene per arcioni . . . . . . . . a . 800
Fabbie diverse in ferro stagnato e verniciato da mill. 20 a 30 14000
Cinghia di filo per corpi di sella . . . . . . . dietri 480

9Cinghtadispago.............. > 120
Gallone in filo bianco alto mill. 21 a 22 . . . . . . > 115
Gallone in filo bianco alto mill. 48 a 45 . . . . . . » 4040
Granate in filo bianco per gualdrappe . . . . . . Num. 1400

Termini per le consegue - La consegna si farà nel termine di giorni
dell'approvazione del contratto.
Il pagamento delle provviste si farà ad introduzione ultimata con

4 475 9 > 4275 a

4 625 5 » 3125 a

1 1.560 4 » 6240 >

1 800 3 80 3040 a

1 600 3 50 2100 >

92 2 50
170 6 50

l 21 8 » 1698 ».

20 5 »

25 3 80
1050 1 60

1
1 0

3747 >

215 0 60
200 0 55
8200 0 20
8200 0 20
3200 015
13800 0 07

1
6600 0 07

48300 0 05 *

3300 0 25
6600 0 06
800 1 25

14000 0 05
480 1 40
120 0 90

1 11.5 0 20 3016 60
4040 0 34 |
1100 0 60

sesstuta a datare da quello successiv )

mandati del Ministero, non prima però

17100 500

12500 400

6240 700
3040 400
2100 800

1698 200

8747 400

6914 700

3016 60 800

aUa parte6 ppione

del gennaio 1881

L. 14 15
sa tutti i lotti

3 latii L. 26 07
3]etti L. 28 01

L 9 81
L. 10 78
L. 7 53

L. 9 >

L 14 87

L. 40 88

L. 29 g

pl ptovvediterg

Epperciò il pubblico Adlidato che il termine utile, ossia li fatali par presentare le offerte di ribasso, non minori del ventesimo, scade alle ore due pom
(tempo medio di Roma) del giorno 22 corrente meae, spirato qual termine non sarà pîn accettata qualsiasi efferta.
Chinnque in conseguenza intenda fare la suindicata diminaziony, deve,alPattodellapresentazionedellarelativa efferta, aúcompagnarlajolla ribavuta del

deposito prescritto, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioul portate dal detto avviso d'asta.
5019 Torino, 17 settembre 1830 4 Direttore dei Conti: M. BUZANO.

FSA'gfojißIA DI OANEPINA DIREZIONE D AflTIGLIEllIA
Il sottogegtto esattore fa pubblicameste noto che 11 giorno 11 ottobre, ed

occorrendo un 2° o 3° incanto 11 in eA1 detto, avanti il R. pretore di So-

rlano nel Cimino, e nella sala dell'ad eaza, avrà luogo la vendita a subaats

dei seguenti immobili:
1° In danno di Fazioli Luigi e fratelli fu Pasquale - Fabbricato, cantina

in contrada Marmoraro, di un estimo imponibile di lire 6; si apre l'asta per

lire 68 80, e la somma a depositarsi a garanzia dell'offerta è di fire 2 94 -

Altro fabbricato in via della Lega, a confine Benedetti Salvatore fu G'aeomo,

Rempicci Fabio fu Agostino, Chinacei Francesco e Maria Chiara, segnato in
catasto col numero 1070, e di.un estimo imponibile di lire 18 75; si apre l'asta

Þe lire 183, e la somma da deposítarsi a gart.nzia dell'offerta è dilite 9 15.

Livellari alla Compagnia del Planto.
2° In danno di Bocchino Caterina vedova Massimi - Fabbricato, a confine

Pizzi Angelo Antoaio fu Luigi, Pizzi Romusldo ed altri fu Luigi, Foglietti
Pletro Paolo ed altri di Carlo, numero civico 26; si apre l'asta per lire 108,
e là somma da depositarsi a garanz a dell'« fferta è di lire 5 40. Livellaria a

Liberati, di Viterbo.
8° In danno di Meconi Maria Domenica e Rempicci Cipriano ---- Fabbricato,

a confine Corsi Franoeseo fu Latine, la strada, Filippi Antento fu Glaseppe,
Begnato in catasto eot n. 718 112, e di un estimo imponibfie di lire 22 50; si

apre l'asta per lire 219 60, e la somma a depositarsi a garanzm dell'efferta è
di lire 10 98.
L'aggiudicazione sarà fatta al migliore egerente.
Le efferte dovranrao essere garantite da un dep: gito come sopra determi--

llata per ciascun immöbîle, né al 16 incanto possono essere minori del prezzo

Inlaimo stabilito.
Il deliberitario deve aborsare l'intero prezzo entro tre giorni successivi

lanaggiudicazione, e più pagare tutte 16 spese diasta, di registro e contrat-

OBr>Vallerano, 17 settembre 1880.
Il Conettore: CESARE BAZZICHELLL

DELLA FONDERIA DE TORINO

Avviso di deliberamento d'appalta.
A termine dell'art. 59 del regolamento 25 genraio 1870 si notifies che l'ap-

pulto di cui nell'avviso d'asta delli 28 scorso mesa di agosto per la
Provoista oli rame in pani, chil. 20,000, a lire 2 30, -

importo lire 46,000,
da consegnarsi nei mag:zzini della Direzione suddetta nei 60 giorni Bucces-
sivi a datare da quello delikvviso dell'approvazione del contratto, ò-stato la
ineauto d'oggi deuberato mediante il ribasso di lire 13 21 per ogni cento lire.
Epperc;ò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-

sentare le offecte di ribasso coa minori del ventesimo sendono a!!e ore 11
precise antimeridiane del giorno lo del prossimo mese di ottobre, spirato il
qual termine non sarà più accettata qualsiasi oferta.
Chiunque in causeguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vige-

simo, deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, accompagnarla
ecl deposito preactitto dal succitato avviso d'asta.
L'offarta puð essere presentata alPufficio della Direzione suddetta dalle ore9 alle 11 antimeridiane.
Sarà tuttavia facoltativo agli offerenti di presentare le loro efterte a tutte

le Direzioni territoriali dell'arma ed agli uffici staccati da esse dipendenti.Di
queste ultime offerte però non si t6rrà alcun conto, se non giudgeranao alla
Direzione ufficialmente e prima della scadenza del termino utile (fatali), e se
non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presen-
tata la ricevqta del medesimo,

Dato in Torino, addì 16 settembre 188.
Per la Direzione

5011 Il Segretario: P. CASALIS.
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de1Ìa Divisione di Verona (56) yygg, ggsggg,
AVVISO D'ASTA

per reincanto in seguito ad offerta di ribasso del ventesiano.

A termine dell'art 99 del regolamento sulla Contabilità generale delle Stato,

el noÉnca che in tempo utile stata presentata offerta di ribasso del vente-
simo sul.'appalto per la provvista e djstribuzione dei foraggi.nel lotto di Ve-

rona durante l'anno 1881, quale a alto era stato provvísorie.mente aggiudicato
nell'asta del 9 setto:nbre corrente.

Si notiflea pertanto che nel giorno 22 settembre andante; ad un'ora pom.,

avrà luego in questa Direzione, Corso Vitporto Emanuele, n. 94, plane primo,
avanti il signor direttore, un altro pubblico esperimento d'asta a partiti se-

greti, nel modo etâbilito dall'articolo 95 del regolamento sulla Contabilità

generale dello Stito, per l'appalto in un solo lotto della provvista e distri-

buzione dei
FORAGGI

occorránti nella Divisione di Verona pel servizio dell'esercito nel luoghi com-
presi nel suddetto lotto, cicè nelle provincie di Mantova, Rovigo, Verona e

Vicenza.
Il prezzo che dovrå sërvire di base al nuovo incanto è di lire 1 317,ridotto

a lire 1 25115 (in seguito a presentazione di ribasso ottenuto nel periodo det

fatali) par egoi razione figurativamente composta di chil. 6 fieno e chil. 3 a-

Vena, cicè 11 Sono a lire 1 al quintale a l'avena a lire 2T 705 al quintale.
L'impresa da appaltarsi dovrà aver principio col primo geanaio 1881 e ter-

mine con tutto 11 31 dicembre stesso anno.
Detta impress sarà retta dal capitoli generali e speciali d'onere per la me--

desima stabiliti, in dats di agasto 1880, i quali saranno visibili presso tutte le

Direzioni e Sezioni di Commissariato militare del Regno.
Gli accorrenti all'incanto per esaere ammessi a far partiti dovranno pre-

senture le ricevnte constatanti l'enettuato deposito provvisorio della somma

di lire centomila stabilita dal Ministero della Guerra, il quale deposito sarà

poi pei deliberatario convertito in cauzione definitiva; tale deposito però non

patrà essere r frettuato che nella Tesoreria provinciale di Verona o in quelle
delle città dove hanno sede le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare,

le quali, come & detto piä sotto, sono autorizzate ad ac3ettare partiti per lo

A tenore delle deliberazioni prese dal Consiglio comunale nelle sedute dél
10 ottobre 1879 e 27 gennaio 1880, ed approvâte dal R. prefetto con visti del
18 dicembre 1879 e 5 febbraio 1880, n. 372, dovendosi procedere alla conces-

eione in appalto della manutenzione ordinaria delle strade e piazze interne di
questa città per la durata di un novennio dëeorribile dal 1 gennaio 1881,
come pure per la eseenzione di alcunt Invori di sistemazione salle piazze e

strade medesime, che importano separatamente le spess di L. 27,544 76 (ven-
tisettemila cinquecentoquarantaquattro e centesimi settantesei, si fa noto,
che per illegalità delle offerte essendo stato dichiarato deserto l'incanto già
indetto pel 4 corrente coll'avviso del 18 agosto, è stato stabilito perciò che

nel giorno di sabato nove (9) ottobre, alle are 12 meridiane, ed alla presenza
del sindaco o suo delegato, si terrà in questa segreteria un primo esperf-
mento di asta a partiti segreti per la concessione in appalto della manuten--

zione novennale e lavori di sistemazione delle strade e piazze interne sulla
base della perizia, piano di esecuzione e capitolato parziale che potranno eR
sere esaminati da chinnque nell'atlicio della segreteria nelle ore d'uffielo, e
sotto l'osservanza pel resto del regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato 4 settembre 1870, n. 6852.
La gara verrà aperta sull'annus somma di lire cinquemHa settecentoqua-

rantacinque e centesimi sessanta (L. 5745 60), a calcolo tanto per quotá an-
nua dei lavori a nuovo, quanto per spese di ordinaria manutenzione, come al
ristretto estimativo del piano accennato.
Coloro che vorranno aspirare all'asta dovranno presentate, nel giorno ed

ora suindicati, la propria offerta scritta in earta bollata da L. 1 20, sotto-
ecritta e soggellata, e nella quale sarà dichiarato in cifre ed in lettere 11 rf-

basso che si vuol dare alla somma annua sopra indleath.

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno:
1e Giustificare la loro idoneità alla esecuzione di tali itsvori mediante est

htzione di apposito certificato rilaseisto da än ing gaere in data non tante-
riore di tre mesi.
26 Eseguire il deþoeito di lire tettecento seisanta ..700) a garanzia delle

spese d'aste, deliberamento, contratto, registro e calle, che per legge eeno
tutte a carico del deliberatarip.
Il deposito resterà fermo pel solo deliberatario.

Incanto. 11 sin¢aeo procederà all'aggiudieazione, salv i successivi experimentf.
Le ricevate dei depositi non dovranno essere incluse nel pieghi contenenti L'esperimento di vigesima avrà luogo il giirnö di matedì 28((ventisel) Otto-

le offerte, ma dovranno essere prpentate a parte• bre, alfora medesima e negli stessi modi e forme stabilite. pel primo. 11 dqÏig
Non saranno ammesse le onbžte odádizionate heratari definitivo dovrè presentarsi pg la stipulaiione del contratto entro

Qaglocaldepositialand fatti%on %$ffélie del Debito Pubblico siffatti titoli cinque giorni dall'avviso che gli si fará. Dovrà poi garantire il contratto 00b
saranno acotttatimel solo vaForeilfgäla di Borsa dilla giornata antecedente una canziame non inferiore af decimo del prázzo annuo di deliberainento,#
a quella in cui verranno depositati• questa canzione potrà dare o con deposito effettiva infruttifer . nion daÑ
I partiti da prodursi- dagtf offerenti all'incanto dovranno essere in carta telle di rendita pubblica dello Stato al corso di Borsa, o con ipoteen aú fondt

bc11sta da .oña lita (eaclusa Paþplienzione di marehe da bollo su carta eo stabili, colle norme fissate dalls legge 2 syrile 1871,% Ï92.

mune), ed in pieghi suggelisti, ed 1 þëzzi iovranno esservi cluaramente Decorso inutilmeate il termine scoermato s'intenderà decaduto e si proesa
espressiin tutte lettere, sottö pena di nullitå delle c&rte stesse, da pronun¯ derà alla nuova asta a tutte sue spese ai termini dell'art. ß32 della legge 20
ziarsi seduta stante dell'autorità che preslede Tasta'

.

marzo 1865, n. 2248, allega*o F.

Sarà la facoltà degli asyranti all'impresa di presentare i loro partiti in Dalla Residenza Comunale, 11 17 settembre 1880.

piego auggellatosa qualunque Direziode o Sezione di Commissariato militare 4993 IL SlèTDA00e
del Regno, avvertendo per ò che di detti partiti non sath tenuto conto quando ---

non pervenissero aquesta Direzione prima che (a senso dell'art. 86 del regola MUN1 C I P D I BOV I NO
mento 4 settembre 1870) sia dichiarato aperto l'incanto e quando non siano

accompagnate dalla ricevuta comprovante l'eŒettuato deposito provvisorio.
In nessun caso poi potranno essere accettate oferte per telegramins.
I partiti dovranno contenere la precisa specificazione dei prezzi per aga¡

Si rende di ragion pubb ica, che ziel mattino di menica 8 del prossimo,

quintale di ciascun genere àLe ei richiedä, ed il costo di
una razione figura- entratta me e di ottobre, alle ore 10 a. m., in una delle sale di questo þjr

tivamente atabilita a set tërmine di confronto per il delibecamento.
lazzo manl6ipale, ed innanzi al signor siadaco si procederå af pubblici ineanti

Epperciò tali partiti dovranno essere formulati dagli oferenti nel modo se. col metodo de'le candele, sino all'estinzione di quella vergine, e con Ïe noruiÑ

ente:
tissate nel regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato, approvato con

11 sottoseritto si obbliga di provvedere pel lotto di Verona 11 fieno a R. decreto a settembre 1870, per lo appalto del lavori di canalizzazione,onde

L l'avena a L. . . . per ogni quintale; ai queli prezzi ragguagliata la condurre le acque in questa città.

rÄion$ composta figurativamente di chilogrammi 6 fieno, e chtlogrammi 3 L'importo dei lavori stabilito preveritivamente nel progetto d'arte di lir '

gyens, il costo della raslone
sarebbe di L. . . . 111560 47 e l'appalto la parola Terrà deliberato a favore dell'ultimomigtiërá

La facoltà all'impresa di distribuire 11 fieno agostano di buona qualità a vece offerente.

del maggengo, di cui all'art. 7 dei capitoli d'onerl, sarà estesa alla durata Le offerte in ribasso, da riceversi nel momento delPasts, non dovranno eý
sere tuf riori del mezzo per cento almeno sui prezzi d'estimo,

di fratario rests obbligato di provvedere (ove i corpi ne facciano ri. L'imprega rimane vincolata all'osservanza del capitoli d'aplialto, beterisibili
chiesta) I generi indicati nel presente avviso, pei quali i prezzi stabiliti sono a questa segreterza munteipale nelle ore d'ufBzio, insieme afulti glialtriatti
invariabili e senza ribasso, cioè: che fanno parte del progetto.
Il granoturco. . . L. 20 00 per quints La farina di segala L. 25 00 per quint. Per essere ommessi all'iaeanto gli aspiranti dovranno presentare un Bettid
La pagliamangiativa ,,

5 00 ,, La farina d'orzo . ,, 25 OG , eato d'i:loneitä mei sensi dell'art. 2 dell'antidetto capitolato.
Le carrube . . . ,, 22 00 ,, La segala in grano ,, 22 00 ,, Dovranpo inoltre depositare, a garanzia dell'asta, lir chlquemilak/denar
La cresca . . . . ,, 14 00 ,,

L'orzo in grano . . ,, 22 00 ,,
od la b glietti consorziah.

fši avverte che in questo reincanto 11 deliberamento avrà luogo qualuaque L'aggiudio tario defluitivo dovrà depositare e vincolare come Osazione de

sia il numero degli accorrenti, e sarà definitivo a favore di chi mella propria flaitava lire 11,000 nella Tesoreria municipale in dacaro, o biglietti consor-
offerta suggellatg avrà esitito 11 maggiore ribasso sull'indicato presso ridotte stali, ovvero in tante carteile nominative, o al portatore, delfangua rendita 4
pei ogni razione figurativamente composta di chilogrammi 6 flexo e chilo- lire 579.

grammi 3 arena. Tutte le spese relative al contratto sono a carico dell'aúpaltatore.
Le spese tutte dell'incanto e del contratto, comprese quelle di registro e 11 termine utile per migliorare, ilme o del ventesimo, il prezzo di proffi"

bollo, giusta fart. 5 dei capitoli generali d'ontre sono a carico del deliberatarlo. soria agg ndicazione à stabilito a giorni quindlei; i quali scadranno alle 0?*
Verona, 17 tettembre1860. 12 me idiane del giorno 18 del ripetuto mese di ottobre,

Per detta Birezione Bovino, 16 pttembre 1880,
6024 fl Capitano Commissario: F. ALVINO. 4990 Il Begretario: V. SANTORO.
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28ATTORIA COAUNILE DI VALECORSA 01Rll210NE DEL GENIO EldTARE DI F1118NZ8
Ad istanza del signor Francesco Sacchetti Aseolâni esattore comunale di

Vallecorsa, si fa pubblicamente noto che nel giorno 15 ottobre 1880, ed oe-

correndo un scenado e terzo esperimento, nei giorni 2L e 27 detto, alle ore 9

antimeridiane, avranno luogo nella Pretara mandamentale di Valtecorsa le

sottedescritte. subaste a danno dei contribuenti, cioè:
1. Ferrante Øsralina di Erasmo vedova D'Ambrogio, e figli D'Ambrogio
Alessandro, Andrea, Agostino e Nazzareno fu Miehele, e D'Ambrogio Michel•
fu Agostino -- Fabbricato di un Vano, al n. 3, via del Giglio, confinanti D'Am-

brogio Martino fi Agostino, Feudo Angelo e Pietrofu Giuseppe,Busi Antonic
e condcmini, rendica lire 8 25, prezzo lire 80 40, deposito lire 4. Libera pro-
prietà.
Idem - Terreno, vocabolo Macchis Rotonda, confinanti Palombi Michele,

fa Onorato, Sacchetti Giuseppe fu Angelo e comunità di Vallecorsa, di are
61 50, rendita lire 41, prezzo lire 206 40, deposito lire 10 SO. Libera proprietà.
2. Ianuncci Domenico ,fu Francesco - Fabbricato in vis Palestro, n. 3,
conilaante launacei Raffaele, Ricci Calamita Bernardino, Ianuncei Michele,
ed altro it bbricato come sopra, co finanti Panizzoli Loreaso. Iannace Michele,
Rossi Maria, imponibile lire 18 75, prezzo d'incanto lire 183, deposito lira 9 15.

Libera proprietà.
3. Iannucci Raffaele to Michele Antonio - Fabbricato in via Palestro, n.3,
confinaan Ricci Calamita IIernardino, Iannacci Damenico, Tombolilli Luigi,
imposibile lire 18 75, prezzo d'incanto lire 183, deposito lire 9 15.

Idem - Terrene, vocabolo Rave Ma chese, confinanti Lauretti Pietrangelo,
Lucari Lorenzo, are 31 40, prezzo d'ineauto lire 18& 20, deposito lire 9 20. Li-

bera proprietà.
4. Feudo Benedetto fu Luciano - Fabbricato in vleelo del Gigile, conf!-

manti Feudo Angelo e Pietro, Notarpietro Michele, B ani Mich.:le, rendita

jmponibile lire 18 75, prezzo d'incanto lire 183, deposito lira 9 15.

Idem - Terrene, vocabolo Farna e Madonna degli Angeli,confinanti Feud<
MicheTe, Biendi Angelo,þi Rita Luigi di are 51 80, prezzo d'incanto lire 188 60
deposito lire 8 š3.
6. Parisella Francesco fu Giovanni- Febbricato in via Solferito, confinant

Rossi blartet, Parisella Acrel re Luigí, ed i medesims; ed altro fabb-icato sopra

dette, confinanti ßipolla Antonio e Parisella Angelo e Luigi, rendita imponi-
bile lire 30, prezzo d'incanto lire 292 E0, deposito lire 14 65.

8. Iannace Francesco fu Alessandro Fabbricato in via Longa, n. 43, een-
flaariti Garofali Luigi, Prij-tti Maria, Innuace Vinceaza, imporibile lire 12,

prezze d'ineanto lire 117, deposito liae 585.

1.Ë bifs Angelo fu Martino -- Cass n vis Mentaris, n. 10, confinanti D
Rita-FPancesca fu Silvestro, Iannual Pi tro e Cimaroli Francesco, imponibrir
lire 12. prezzo d'inemato lire 146 40 déposito lire 7 30.

8. Altabalii Paquale fu Giovänni - Casa in via Pia n. 4, confloanti Nardi
Mar Migliori Grazia, Sacchetti Michela, imponibile lire 6, prezzo d'incanto
Mrs 8(f, deposito Jire 2 90,
9.
'

inciof Luigi fu Tommaso e Filippo e. sorelle fu Alessandro - Onsa in
via d lia steli., ai nn. Ye Turocossaapti Trapani Agostino, sacchetti An=
tonio e fratelli, Mandatori Tomygo, imponiblie lire 24 75, prezzo d'incanto lire

211 20, deposito tire 12 05.

Valleeorsa, 12 settembre 1880
scos Per l'Esattore - n Colledo; e: ADAMO BUZL

DIREZIONE DEL GENIO ELITARE DITLAKO
COMANDO LOCALE DI BRESCIA

Aniso di delilteramento d'appalto.
A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con 11. decreto 4 settem-

bre 18'i0, u. 5859, sinotifica che l'appalto di eni nell'avviso dkata det 24 age-
to 1880 per la

Coitruzione di una caserma per una compagnia alpina in Breno
per la pesa di lire seitantiduemila (L. 22,000)

6 atato in incanto d'oggi deliberato medisnte il ribasso di lire 19 30 per 100.

Il pilbblico é .perci diffidato che ic termine utile (fatali) t er presentare le

offerté di ribaisà non inte iole al ventesimo dell'ammontare netto risultant

la lire 58,104 acade al mezzodi del giorno 28 settembre 1880, spirat) il qua!
tarinine non aarå più accettata qualsi si offerta.
Chinnque intenda fare la suindicata dimiautione dovrà presentare Bypoitta

offertà, stesa sa carta filigranata can b 11« ordinario di una lira, accomya-
taata dai documenti prescritti col succitato avviso d'aste.

L'o ferta deve essere presentats all'ufficio del Comando locale suddette,
falle öde 8 alle 11 antimeridiane e delle 2 alle 5 pomeridiane di ogni giorno
ketedente il deliberamento, esclusi i festivi, e fino al m•zzedi del giorno 28

tiembre 1880.
Bark facoltativo agli accorrenti di presentare le loro offerte alle Direzioni

All'arma di Milano, Verons e Piacenza di queste ultime off rta però non si

trà alcun conto se non giurgeranno ufficialm-ute al C>mando legale pre-

Ito prima della scadenza dei fatal e se coa saranno secompagnate dai

amenti sopraccennatÌ e dalla ricevita dcL deposito fytto presso una delle

4ererie della provigela ove riaiedono 14 Duozioni come sopra delegate a

vere le efterte.

Brescia, ad41 13 settembre 1830. Per la Direzione

418 p segrdario: N. PILOTTA,

COMANDO LOCALE DI PERUGIA

Avviso di deliberamento d'appallo.
A termini dell'articolo 98 del regolamento A sëttembre 1870 si noti óa che

l'appalto di cui nell'avviso d'asta del 28 ágosto 1880, n. 23,
Costruzione di un magazzino pel carbon Ji castagno, una tettoia
metallic el carbone fossile, e quattro feitoie metalliche per la
comumcazione tra i laboratori nella lL fabbrica d'armi in Terni,
per un ammontare di lire quarantunmila (L. 41,000),

è stato nell'incanto d'oggi deliberato provvisoriamente mediante il ribassa di
lire 12 60 per cento, riducendosi coal il relativo ammpatare di lire 4LOOO a
fire 35,834.
Percið si avverte che il tempo utile (fatah) per presentare le offerte di ri-

basso, non inferiori al ventesimo sut prezzo ridotto come sopra, scade alle
ore 5 pomeridiane del giorno 2 ottobre 1880, spirato qual termine non sarà
più accettats qualsiasi offerta.
Chiunque intende fare la suindicata diminazione, non inferiore al ventesimo,

dovrà alPatto della presentazione della relativa cfferta e certificati depos!-
tare la somma di fire 4100 nei modi prescritti dal succitato avviso d'asta.
Le offerte si ricevono nell'uflicio del Genio militare di Tern', situato nella

caserma S. Teresa, 1• piano, tutti i giorni dalle 9 alle 11 antitueri fiane, e dal-
l'una alle i pomeridiane, esefuse le ore pomeridiane dei di festivi.
Sarà faeolta'Ivo agli offerenti di presetitare le loro offerte anche all'uflielo

del Genio militare in Firenze e Perugia.
Di queste BItime offerte però non si terrà alcun donto se non gÏnngeranno
all'uflicio del Genio appaltante la Terni ufficialmente prima della sendenza
del termine utilé (fatali), e se non risulterà che gli 6fferetti abbiano fatto it
ieposito di eut sopra e presentata la ricevuta del inedesimo unitamente at
documenti Indicati nell'avviso d'asta del ÉSigostWBSO, n. 2Š.

Dato a Perugis, li 17 settembre 1880.
Per lá hirezione

1996 II &gretario : ALESSANDRO CARDELLO.

INTENDENZA DI EINANZA DI MANTOVA
AVViso per utigli j .

Nell'incanto oggi tenuto alle ore 12 meridiane nell'pificio dell'Intendensa di
ilnanza di Mantova è stato deliberato l'appalto dellaariscoastone ßel dAsi 41
consumo governativi nel ecmuni di Casaloldo e Pinbega costituenti 11 lutto.
aer l'offe to annuo canone di lire 2030 (duemilstrentake nei comuni di Es-.
gnolo 8. Vito, Bigarello, Borgoforte, Cysteld,449. OAAtellucchio, Unrtatoney
Porto Mantovano. Quattroville, Romeoferraro e S. Qiorgio costituenti11 lotta
VII per l'offërto annuo cañone di lire 25,020 gesticipquemila ventg en Igg
rivaal il precedente avviso d'asta, 27 agosto 1880, n. 17730.
Si fa moto pertanto che il termine utile per presentare le pfarte d'aumentog

non minori del ventesimo, sugli indleati pressi di deliberamento and ascar
dere alle ore dodici meridiane del giorr.o 1• ottobre p. v. e che le forte med
desime saranno ricevnte dall'ufdeio stesso insteme alla prova delPesegatto
deposito del reato delle ecmme cKerte per garanzia dette medesime.

Mantovr, addi 16 settembre 1880.
Per TIntendente: BACCO.

MUNICIPIO DI PESARO
Avviso di 2 Incanth

per l'appalto dei lavori di sistemazione del vecchio Porto-Canale.
Staate la deserzione del primo incanto si notifica che alle ore 12 meridiáne

del giorno 2 ottobre prosalmo venturo, in questa civica residenza, e all¥ prée
senza del signor sindaco, o chi per eseo, avrà luogo un secondo incanto pet
l'appalto dei lavori suindleati, colle norme e condizioni di eni neL'avviso puh..
blicato 11 primo corrente.
Si avverte pertanto che l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 184,102 41, e

ehe, a termini del regolamento sulla Contabihtå generale dello Stato; ei ada
diverrà all'aggiudicazione dell'impresa anche se verrà presentata una soli
offerta.
Il tempo utile per le offerte in grado di vigesima andrà a scadere 00Ï giorno

17 ottobre prossimo venturo, alle ore 12 meridiane.
Pesaro, 17 et ttembre 1880.

4997 D'ordine, ecc. - Il Segretario Capo: AGABITI.

INTENDENZA DI FINANZA Di COSENZA
AVVÎhO. *

In appendice degl'avviso d'asta del 7 cyrente riguardante l'appalto del dazio
consuma governativo nei comuni aparti di questa provincia, pubblicato nélla
Gassetta r fliciale del 10 stesso nie ë, num. 217, si preŸiehe che il comune di
Rossano, compreso in detto avviso, ha 14 qualifica di comune thiuso.

Cotenza, 15 settembre 1880.
Utntendente di Ananza: R. BALDOVINO.
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REG10 TRmIBUNALE CIVILE INTENDENZA 01 FINANZA DI VENEZIA REGIO TP BU

Eatratto di bando di Vendita. NUld þ67 fluterd0 di S€S 0.

Il cancell r dbebH r anneale suddetto A modificazione dell'avviso d'asta 31 agosto p. p., n. 28915, Sez. A-2, pub¯ eorre's onn le fa of b
rende noto che nella prossima udienza blicato da questa Intendenza, per l'appatto della riscosaione dei dazi di con- blico che nella udíanza del sedial (16)
del 21 ottobre, avanti lo stesso Tribg- amno governativi pei comuni non abbaonati di questa provincia nel quisquennic corrente avanti il prefato Tribunate
male, avrà luogo la vendita del se- 1881-1896, rendesi noto che dall'appalid viene escluso il terzo letto, cioè ¡j fa venduto 11 seguente immobile pi-
uente immobile a favore del Regio gruppo dei c muni costituenti il distretto di Ï)alo, che, già costituito in con- «norato ad istanza del signor Diomedt

vi omra Na ale, opr eso il rice sérsio, venno arameëád in seguito ad putarizzazione Nihisteriale all'abbona- cri la R 11 eleeedhI r
enrico di Galeotti Luigi fu Domenico mento ambi di Velietti.
dl Valmentone. In ogpl altra parte l'avviso suddetto viene

. confermato, e quindi l'asta da Descrizione äelfinowbile.
Descrizione delfimmobile. tenersi in conformità all'gvviso st6sso avrà effúto pei eemani qui sotto in Casa in vis n Francesco, in Vel-

Casa posta in Valmonfone, via Mae dicati. letri, numeri $ 4, 5 e 6, pd uso locanda
stra, segnata in mapaa ai numeri 639 Coxnuni da appaltarsi, ed abitazidne, distintä eolla marca to-
sab. 3, 240, 241 sub 2, 242 sub. 1, c a pografien romere SW, confinante colla
finanti la strada, Compagnia del Sa- detta via, Cappellania Benetenti -ed
eramento, salvi, ace- CANONE CAUZIONE Agostino Berardi, aveate un reddito

11 fondo sarà venduto come si pos- LOTTI COMUN I delle imponihile di lire 889 50, e col tributo
siede dal debitore, e l'incanto sarka- a RO oferte d'esta diretto verso lo Stato in lire 111 e cea-
perto sul prezzo di liré 891 tesimi 19.
Gli oferenti dovranno depositare un- Il detto immobile è stato aggiudi-

ticipatamente in cancelleria oltre il esto al signor Biasi Ettore, di Velletri,
decimo del prezzo d'incanto, lire 170 1.

Cona . . . . . . . . . . . L. 5 500 L. 91ô 66 per la samma di lire 9100.
per le.soese approssimative d'ineagto. Pellästrina . . . • • • • • • Fa noto asiandio cha 11 termineutile
Le altre condiziopi sona coptánute Spinea . . . . . . . . . . . per fare la efferta dell'aumento del

nel bando. Favaro . . . . , , . . .
sesto sull'enunciato prezzo di lire 9100

Velletri, 23 agosto 1880. O irigeago . . . . . . . . .
scade col giorno primo ottobre pros-

5000 Il cancelliere LEONI. BIIÁr1BO . .

8ÌŒO VPH$4tO.

Marcon Velletri, li & Gettembre 1880.
DIFFIDAZI0NE Marte11ag0 .

5002 Il cancelliere

La Soo et dbenI I td e rano 4902Vendzia, 1õ settenibre 1880.
Il R. Intendente: VERONA.

R, TRIBUNALE DI COMÅEÃÙIO
Ditta A F Ferrrari ed'emp gjà Ditta di Roma.

Salvotti, Berutto, Zanotti e Comp., dif- Avviso.
fida il pubblico dinonaccettareeffútti NTENDENZA DELLE FINANZE IN TREVISO Questo Tribunale con sentenza in
cambiari che venissero presentatt eolla

-
• data d'oggi ha dichiarato il fallitcento

ella precedente Ditta da parti- A yy i go , di Guglielmo Kleinkoecht del fu An

in en er voDre ed in c .

Per norma degli sapiranti all'asta per l'appalto dei dazi di consumo gover- o, i o di e ( asa sa 11
Roma, addl 18 settembre 1880, nativi, indetta þel giorno 21 settembre corrente mese, gmata l'avviso del 31 Barbari, s. 176, negoziante di tesanti

A. F. FEËRART• âg08t0 p. p., n. 17851-2367, Bez. II, inserito nella Gazzatta Ufßciale del Regno con negozio in wa Astalli, a 18, pînao
5005 Buatrroo Groviitzt.

nel n. 214 del 6 stante, e nel n. 83 del 2 volgente mese del feglio periodico terreno, ordinando umtrediata appost-
BUNALE 01Y. E CORREZ di questa R. Profesura, si dieh.ara che rimane escluso dall'appalto il lotto 01

di Viterho. quartò composto del comuni di vanque postied esistenti; ha delegato
Nola per aumento disego Susegana - San Pietro di Feletto - Pieve di Soligo alla procedura del fallimento il giudice

Il sottoscrittocancelliererecaaput- ßefront010 - BernagÌia. signor Ferdlaando cav. Caratti, edb
blica notizia che nell'udieriza di teri

Dall'Intendenza dellezinanze, Treviso, addi 15 settembre 1880. u i m a I moltartei i zs

lano o la ve ta de li år
b nas d Visto.- FIntendente: BORGOMANERO. 8. La gi de Francesi, n. 24, pianol

scritti, espropriati ad Istanza di Am- 4984 Il primo Eegreiario if : L. DEDIN.
brostui Luisa ed a carico di Aug lo' formazio::e dello stato dei creditorirná t eRidolfoAmbrosini,diS o- INTENDENZA DI FINANZA DI SIENA Et"A,°.9 Je°r",*2"a¾;ì

Descrizione degli stabiß• ziare in ordine alla data della cealiä-
Lotto I. AŸViBO di SOContio inOEtatO. zione dei pagamenti.

Ungs p6eta in San Lorenzo Nuovo,
via delle Grotte, mappa sezione la,
n.1489 112, graysta del tributo diretto
di fire 3 TS, conflaanti Ambrosini Via-
cenzo e Giaseppe, geliberata a Poli
Raihele per lire 235 60.

Lotto R.
Teëreno seminativo e pas .cilvo, posto

in detta territorie, mappa sez la og

meri 773, 12t>5, 1251 e 1386, cononanti
Ospedale di 8. Loreno, eredt Orsi e

strade, gravato del tabuto diretto la
lire 2 15, e deliberato al suddetto Foli
per lire 139.
Che sat detti prezzi è ammesso l'au-

mento non miacre del sesto, con di-
chiarazione .da emettersi in questa
cancelleria.
Il termine utile sende col giorno

16 ottabre 1880, e l'offerente dovrà uni-
formarsi alle prescrizioni di cui all'ar-
tieolo 680 Codice procedura elvile.
Vaterbo, 11 17 aattembre 1880.

5009 11 cancelliere BOLUNT.

ESTRATTO DI RICORSO.
(la pubblicazione)

11 sig. Bartolommeo Santerini, posaf-
dente, dorniciliato a Vico Pisano, come
erede del fa Ð, Odoardo Santerini, già
notaro esereente in detto luogo, con
ricorso dei 31 agosto ultigio passato
domandò al Tiibunale di Piaa, che
fosse pronunalato lo svincolo gella
canzione da lui data per l'esercizio del
notariato consistente nella somma di
lire 1764, versata nella Cassa Depositi
a Prestiti come da polgza p. 49158.
Li 16 settembre 1880.

4986 Dott, Liner BansAtr prog,

Esserido aimasto deserta l'incanto tenutosi 11 giorno15corrente mese presso
questa Intendenza di Finanza, per l?appalto della riscossione dei dazi gover-
nativi di consumo dei lotti 2, 8 e 4, indicati nell'avviso di primo ineanto in
data 27 agosto 1880, a. 1ß721, e qui s tto specifleati, si fa noto che in questa
medesima IetendenascaUe ore 12 meridiane del giorno 7 ottobre 1880, sarà
tenuto un nuovo locanto, per mezzo di tierte segrete, corredate dalla prova

dell'eeeguito deposito di cui nel succitato avviso, e sotto le condizioni nel

medesimo pubblicate.
Avvertesi che l'appalto sarà aggiudicato quand'anche non vi fosse che un

eclo cierente.
Descrizione del lotti.

N.d'ordine COMURI
.

Canone Ar.omontare

del precedente del

aniso componenti ciascun lotto annuo deposito

Roma, 16 settembre 1880.
4968 Il emncellìãre Ruolm.

R. TRIBUNALE I)I COMMERGIO
di Roma.
Avviso,

Il giudice delegato agli atti del fal-
limento da Borgognoti Luigi, nego-
diante eretide di (tnesta cittá. con sua
ordinanza la data di ieri ha fissato a
riunione dei creditori del fallimento
suddetto pel giorno 25 corrente múse
di settimbre, alla ore 11 auttmeridiane,
cella sala delle adunanze .

di questo
Tribunale, posto in via Apollinare,an-
mero 8, oñde provvedersi aall'ammie-
si3ne del credito di lire 4719 64 del
sigaar Koeb Jeane, di Parigi.
4969 Il cancelliere Registi

Kadicofani Abbadia Sr.n Salvadore,2
Piancantagnaio . . . . . . . . L. 6,900 L. 1150

8 Monteroni d'Arbia, Sovieille, Monterig-
gioni . , , . .

> 6,100 > 1017
4 Radda, Pogg bor,si, San Gimigeano,

Colle di Val d'Elsa, Casole d'Elsa. . 37,000 > 616T

Siens, 17 gettembre 1880.
5016 Per l'Intendente, VIGANØ' Prim Segretario.

BOOIETA'ITAIJANA PER IL GAZ

Il Consiglio d'amministrazione avendo flasato in lire 26 per azione il riparto
utiÚ dél primo semestre in accento deµ'annata 1880, questo sarà esigibile, a
partire dal primo ottobre prossimo venturo, .presso la Cassa sociale, congg
rilascio del vaglia s. St.

Torine, 17 eettembre 1860.
OQiO LA DIREzIolvE,

AVVISO.
(16 pubó2içasions)

Il signor Corradino Vißgiardi, resi-
dente al Cairo, per mezza del sotto-
scritto procuratore ha avanzata istansa
al Tribunale civile di Siena fin dal 10
lugho prossimo passato per ottenere 10
sv neolo del deposito di lire 1764 fatto
tella Cassa dei Depositi e Préatiti, te
sultante dal'a pchzza di n. 11681 is
data lo febbreio 18ô9, per la profes-
alone di Do'aro che esercitò in SieBS
per tutto 11 tempo che vi ebbe rési"
denza e domicilio.
Siera, 16 settegabre 1889.

5004 Avv. Rmuoto Binonist.
,, is

CAMERANO NATALE, Gerests
ROMA - Tip, EREDI BoTTA.


